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PARTE UFFICIAËË'
LEGGI E DECI ETI
Il numero 1604.della raccolta w/ficiale delle leggi e dei decreti

dei kegno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della lissiono

lŒ D' ITALIA

In virtà dell'autorita à Noi delegata;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto con i ministri delle flúanze,
del tesoro e dell'industria, commercio o lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo : i

Art. 1.
L'Istituto nazionale delle assicurazioni, la Cassa na-

zionale di previdenza per la· invalidità e la vecchiaia
degli operai, l'Istituto nazionale di credito per la coo·
perazione, le Casse di risparmio, i Monti di pietà e gli
Istituti di credito ordinario o cooperativo, indipenden•
temente da qualunque disposizione di leggi, regola-
menti e statuti, sono autorizzati a concedere mutui agli
enti agrari del Lazio per l'acquisto di terreni, paga-
mento di capitali e di canoni, affrancazioni e, in genere,
per quanto occorre per il miglioramento fondiario e la
trasforme.zione colturale dei beni di dominio dollettivo'
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L'Istituto pipzionalg di crogto pet. It cooperazione
è inoltre autorizzato a fare credito agli eLti agrari di
cui sopra, per fornire loro i mezzi necessari, per la
ordinaria coltivazione e conduzione dei terreni (acqui-
sto, di soge vive e morte, seinenti, pagamento .di sa-
lari, spesé di raccolta, ecc.). A tali operazioni di òre-
dito agrário si applica il disposto dell'art. 26 della legge
29"ñiafža 19ðð n. 100.

Art. 2.
A garanzia dei mutui di cui alla prima parte dello

articolo precedente, gli enti agrari del Lazio rilascie-
ranno agli Istit11ti sovventori regolare delegazione sul-
l'esattore che riscuote lo entrate sociali nei modi e
foi'ufa di cui all'à¾. 8 dolla legde 4 agosto )894, nu-
ero 397.

Quando le entrate sociali riscosse nell'anno non co-

piono l'iiltero importo delle corrispondenti annualità
tlovuÏe agli Istituti sovventori, lo Stato anticiperà la
diŠrenza. Le anticipazioni dello Štato non potranno
in complesso eccedere, por ciascun anno, il fondo di
L. 100,000 che À tal fine sara stanziato [nel bilancio
annuale del Ministúro per l'agricoltura.
Le somme di cui al precedente comma saranno rim-

börsato dagli enti agrari del Lazio nell'anno succes-

sivo a quello su cui sono state anticipate, con le en-
tráta di cui alla prima parte del presente articolo, salvo,
14 caso di insullicienza, a stabilirsi di ufficio, per l'anno
stesso, un supplemento dei contributi sociali, da ri-
scuotersi il tutto con le fo.rme ed i modi di cui all'ar-

ticolo 8 dellä legge 4 agosto 1894, n. 397.
Art. 3.

.

I mutui potra,ano avere una durata non superiore
ai 50 anni, con facoltà del debitore di estinguerli an-
ticipatamente. Per tutti gli atti ad essi relativi si ap-
plicherà il disposto dall'art. 56 della legge 26 giugno
1882, n. 869 (sorie 32).
Il saggio dell'interesse sui mutui agli enti agrari del

Lazio non può ecoedere il 5'e mezzo per cento. Lo
Stato concorrerà nel pagamento dell'interesse in misura
non superiore all'i e 50 per cento.
Alla sposa relativa sarà provveduto con apposito

stanziaroënto nel bilancio del Ministero . per y l'agri-
coltura.

Art. 4.
Gli.enti agrari di cui sopra e i loro utenti godranno,

per i miglioramenti fondiari e le trasformedioni coltu-
rali eseguite nei terreni appartenenti al dominio col-
lettivo, nonchè per gli atti di concessione dei terreni

stessi in utenza, di tutti i benefloî e le esenzioni fiscali
di che agli articoli 19, 21, secondo comma, 23 e 24,
comma secondo, e 25 della legge, (testo unigo) 10 no-

Tembre 1905, n. 647, per il bonificamento dell'Agro
romano.

Art. 5.

Con apposito regolamento, da emana-si con decreto
Reale, su proposta del ministro por l'agricoltura, di

conegrto col mixýstro del tesoito, saranno sfabilite 'le
norme per l'accortamánto del contrÍbuto dellosStatoi
per il ricupero delle anticipazioni e quant'altrö ocoorre
per l'esecuzione del presente decreto.
. Art. 6.

°

Il presente deóreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, Igunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rapcolta ulliciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando-a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 4 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RAINERI - MEDA --

CARCANO - ÛE Nava.
Visto, 12 grdasigilli: SACCHI.

Il nuntero 1005 delta raecolta uffidiale delle leggi ed i häiràÑ
del Regno contiene il seguente .decreto :

TOMASO DI SAVOIA RUCA DI GENØVA
Luogotenente Generale, di Sua Maesta

VITTORÏO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Viste le leggi 20 giuglio 1877, n. 3917 ; 31 marzo 1904,

n. 140 ; 25 giugno 1906, n. 255, e 2 giugno 1910, nu-
moro 277;
Visto il decreto-legge 6 maggio 1915, n. '589;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto cotl quelli dell'interno, della
grazia e giustizia e dei culti, e del tesoro;
Aþbiamo decretato e decretiamo :

TITOLO I.

Disposizioni riguardanti il pascolo nei boschi utilizzati.
Art. l.

Entro 60 giorni dalla data della pubblicazione del presente de-

creto, la prescrizioni di massima stabilità dai Comitati foi•estali in
virtùgdell'art. 4 dellagegge 20 giugno 1877, n. 3917, dovranno et-
sere modißcate per ciò che concerne l'esercizio del pascolo nei boschi,
stabilendosi, anzichè la durata di difesa dal pascolo, l'altezza mi-
nima che deve aver raggiunto il novellanie per potersi perniettere
il pascolo degli animali.
Trascorso il periodo suddetto, senza che dai Comitati forestali

siano stato deliberate le prescrizioni di cui sopra, il Minístero di
agricoltura vi provvederà d'uflleio.
- TITOLO II.
Provvedimenti per la gestione dei boschi comunali.

Art 2.

I Comuni e gli enti morali in genere, soli o riuniti in Consorzio,
hanno la facoltà di affidare il governo e la gestione fecniða dei
boschi e dei pascoli, comunque loro appartenenti, ad apposito r-

sonale tecnico.
In tal caso essi godranno di un contributo, da parte dello Stato,

nella misura del 75 per cento dello stipendio fisso assegnato al
detto personale, rimanendo ogni altra spesa totgle a carido del-
l'ente.
Il Comitato forestale determinerà la circoscrizione dei Consorzi

attuabili nella Provincia, promovendono la costituzione.
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Su proposta del Comitato stesso, il Ministero di agricoltura potrå
rondere obbligatoria la costintizione dei Consorzi, per i qtiali vi sia
il consenso del Comune o dei Comuni possessori della maggiore
estensione dei boschi o dei pascoli.

Art. 3.
Il pers nale tecntco, di cui all'articolo precedente, deve essere

seclto fra le persone che posseggono il titolo di abilitazione profes-
sionale, rilasciato dal R. Istituto superiore forestale nazionale.

Art. 4.
Allo scopo di agevolare la formazione del personale tecnico, di

cui all'art. 2 del presente decreto, saranno istituite annualmente
dal Ministero di agricoltura borse di studio della durata di un bien.
nio e dell'importo annuo di L. 2500 ciascuna, da concedere per con-
corso a laureati in scienze agrarie o ingegneri, i quali frequentino,
in qualità di all.ievi regolari straordinari, il R. Istituto superiore
forestale nazionale.

TITOLO III.
-Provvedimenti

per lo sviluppo del Demanio forestale di Stato. .

Art. 5.
Entro un anno dalla data del presente decreto, il Consiglio supe.

riore delle foreste, in base a studi di massima compiuti dal Corpo
Reale delle foresto, d'accordo coi Comitati forestali provinciali, pro
porrà l'ordine e il modo di costituzione dcI Demanio forestale nelie
varie Provincie del Regno.

11 programma di detta costituzione sarà studiato in modo da
estendere il Demanio successivamente, per grandi unitù, nelle varie
regioni montano e litoranee del Regno.

Art. 6.
Possono essere acqtiistati od espropriati dal Ministera di agricol-

tura, per incorporarli nel Demanio forestale di Stato:
a) i terreni boscati o da rimboscare, questi comunque colti

vati, compresi nei perimetri dei bacini montani ida sistemare in
esecuzione di leggi generali e speciali;

b) gli appezzamenti, comunque coltivati, inclusi o adiacenti a
un Demanio forest'ale di Stato, allorchò il loro incorporamento nel
Demanio stesso sia giudicato necessario alla sua economica siste-

maziono;

c) i terreni, comunque coltivati, la cui espropriazione sia ri-
tenuta riecessaria per la costruzione di strade di accesso, piazze di
deposito o altri impinuti, occorrenti al buon governo di un com-

plesso demaniale;
d) le coste, di cui il rimboscamento sia riconosciuto, per ra-

giotti di bonifica igienica ed agraria o di difesa militare, di pubblica
utilith, con decreto Reale promosso dal ministro di agricoltura, di
concerto con i ministri competenti.
Fra i terreni di cui al presente.articolo sono compresi quelli co-

stituenti i demani comunali del Mezzogiorno e i dominî oollettivi
nelle Provincio dell'ex-Stato pontificio.

TITOLO IV.

Incoraggiamenti per la selvicoltura ed il miglioramento
dei pascoli montani.

Art. 7.

Per i rímboschlmenti facoltativi e per la ricostituzione dei boschi
estremamente deteriorati, 11 Mmistero di agricoltura accorderà gra-
tuitamente la direzione toenica dei lavori, i semi e le piantine oc-
correnti e concederà pcemi da L. 50 a L. 300 per ettaro.

Dove se ne palesasse la opportunità, l'Amministrazione forestale

provvedertall'impianto sul posto di vivai temporanei per la pro-
duzione delle piantino necessario ai rimboschimenti facoltativi.

Appena avvenuto 11 pagamento del premio, i bosehi così costi-

tuiti, se giå noa lo sono, s'intendono sottoposti al vincolo forestale,
agli offetti della legge 20 giugno 1877, n. 3917.

Art. 8.

I pascoli montani appartenenti ai Comuni, agli outi agrari o mo-
rali in genore, sono utilizzati secondo le norme stabilire nel rego-

lamenti o, in mancinza di questi, secondo lo nÜrme rescritte dà
Comitato foresfaló
I regolamenti devono, in ogni caso, essere approvati anche dal

Comitato forestale Noi casi di mancata.approvazione, o di dissenso
cieea le normo ontenute nel regolamento o prescritte dal Cg
mitato forestale, decide il ministro di agricoltura, sentito il Consi-
glio superiore delle foreste.
I .regolamenti possono essere modificati anche ad iniziativa döl

Comitato forestale.
Le infrazioni ai regolamenti ed alle normo di cui nella prima

parte del presente articolo, sono punite con amnienda sino a lire
duecento.

Art. 9.
Quando un pascolo montano appartiene in condominio a più pro-

prietari, le norme stabilitp per l'amministrazione e il godimento
della cosa comune e por le migliorie sono valide ancho per la mi-
noranza dissertziente, quando abbiano ottenuta l'approvazione della
maggioranza numerica dei compropriotari e questa rappresenti al-
tresi la maggioranza degli interessi.

Art. 10.

Trascorso il termine di anni cinque, di cui agli articoli 3 e 6 del

decreto-leggo 6 maggio 1915, n. 589, alle somme occorrenti per i

premi e per la differenza d'interesse sui mutui, da carrispondersi
alla Cassa depositi e prestiti, giusta l'art. 5 del decreto stesso, si
provvederà con ulteriori stanziamenti annuali nel bilancio della
azienda del Demanio forestale di &tato.

'

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a continuare, oltro
11 quinquennio di cui sopra, la concessione dei mutui di cui agli
articoli 4 e 6 del citato decreto-legge 6 maggio 1915, n. 589, alle
condizioni e nella misura indicate negli stessi articoli.

TITOLO V.

Provvedimenti diversi.
Art. I 1.

Ferme restando le disposizioni di cui al comma terzo e seguenti
dell'art. 12 della legge 2 giugno 1910, n. 277, le indennità di espro-
priazione sono determinate a norma della legge 25 giugno 1865
n. 2359.

Art. 12.

L'art. 13 della legge 2 giugno 1910, n. 277, à cosi modißcato :
Nel termine di trenta giorni dalla decisione arbitrale menzionata

nell'art. 11, l'Amministrazione può recedere dall'espropriazione, as-
sumendo le spese dell'arbitramento.
Trascorso tale termine, l'Azieûda depositerà nella Cassa dei depositi

oprestiti le somme capitali e il canone risultanti dal lodo arbitraio
e sarà immessa nel possesso dei beni espropriati, salvo la prosecu-
zione dei giudizi piguardanti l'indennità.
Nel regolamento generale saranno disciplinate le forme e i ter-

mini del procedimento arbitramentale e saranno dato le normo in-
torno alla liquidaziotte e assegnazione delle spese.

Art. 13.
La spesa occorrente poi lavori di cui all'art. 45 della legge 31

marzo 1904, n. 140, a favore della Basilicata ed all'art. 76 della

legge 25 giugno 1906, n. 255, a favore della Calabria, e quella per
la ricostituzione dei boschi deteriorati di natura demanialo ex-feu-
dale sarannq a totale carico dello Stato.
Ai Comuni sarà altresi corrisposta una indennità annuale pari al

reddito medio da essi percepito nell'ultimo quinquennio, duranteil
periodo in cui i. terreni nudi da rimboschire ed i boschi deteriorati
da ricostituire restoranno afildati all'Amministrazione fore tale.

Art, 14

Le maggiori spese di cui agli articoli 2, 4 o 7 saranno a carido
dell'azienda del Demanio forestale di Stato, nel limite massimo di
L. 50,000 all'anno per gli articoli 2 e 4, complessivamente, e di
L. 100,000 annue per l'art. 7, durante un quinquennio. Trascorsi
cmque anm, si provvederà in base alla esperienza fatta per succes-
sivi stanziamenti.
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T.uttale.altre spese per l'attuazianodel presente'accreto earanno
a carico dell'azienda del Demanio forestale di Stato.

Art, 15.

11 Governo del Re provvedera al coordinamento in testo unico,
delle disposizioni del presente decreto con quelle contenute nelle
1 $ 20 giugno 1877, n. 3917; 31 Inarzo 1904, n. 140; 25 giugno
1900, n. 255; 2 giugno 1910, n. 277·e nel decreto-legge 6.maggio
1915, n. 589.

Art. 16.
Il presente decreto sarà presentato al Parlainento per essere con-
tértito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 4 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSBLLI -- RAINERI - OnLANDO -

Saccul - CAncano.
Visto, 12 guardasigilti: sxcom..

13 isuinero 1007 della raccolta ufficiais delle i¢ggi e dei daereti
del R¢µno contions il seguefge decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DIyGENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegajà;
Visto il R. decreto 14 giugno 1900, n. 240, con il

quale fu approvato il ruolo organico degli enotecnici
all'interno e all'estero, dei direttori ed assistenti di
cantine sperimentali, dei direttori di oleifici sperimen-
tali, dei professori ambulanti di zootecnia e di casei-
ficio e dei direttori ed assistenti dei vivai di viti ame-
ricane ;
Visto il R. decreto 10 novembre 1902, n. 559, che ri-

guarda le normé per le nomine e le promozioni del
personale delle cantine e degli oleifici sperimentali,
delle cattedre ambulanti di zootecnia e di, caseificio e

dei vivai di viti americane ;
Udito il Consiglio dei ministri; .

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Durante la guerra le promozioni ai gradi di diret-

fore delle cantine sperimentali e dei vivai di viti ame-
ricane, per tutti i posti che sono e che, in detto pe-
riodo di tempo, si renderanno vacanti, sono, a deroga
di ogni pontraria norma legislativa e regolamentare,
conferiti agli impiegati del grado precedente che no

siano riconosciuti meritevoli dal ·Consiglio di ammini-
strazione così per buona condotta ed operosità, come
per capacità, coltura e intelligenza.
I funzionari così promossi prenderanno posto dopo

gli attuali direttori.

Il gitidizio di promuovibilità deve essere dato sui

singoli impiegati seguendo ,
l'ordine di ruolo, all'atto

che si verificano le vacanze dei posti.
La dichiarazione di noil promuovibilità, emessa dal

Consiglio di amministrazíone nei riguardi di un impie-
gato, non pregiudica il diritto.dell'impiegato stesso ad

essere nuovamente scrutinato, secondo l'ordine di ruolo,
quando, per il verificarsi di successive vacanze, .debba
provvedersi a nuove promozioni.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iñserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

.
BOSEIN - RAINERI.

Visto, Il guardasigilli : SAcom.

a numero 1818 delta raccolta u;}iciate d¢;is àsggi e dei dest.o
del Regno <'ontien¢ il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO IDIANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nizione
fŒ D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi deldgata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto coi ministri segretari di Stato
dell'interno, della grazia, giustizia e dei culti, delle
finanze, del tesoro e dell'industria, commercio e laYoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Per la durata della guerra-e fino a 60 giorni dalla

pubblicazione della pace, il commercio dei copoimi chi-
mici e delle materie fertilizzanti. concentrate ò assog-
gettato alle norme di cui al presente decreto.

Art. 2.
Con notificazioni del ministro di agricoltura, dapub-

blicarsi nella Gazzetta ufficiale del Regno, verranno
redatti elenchi delle denominazioni esclusivaniente am-
messe nel commercio delle materie fertilizzanti, nonchð
il titolo minimo assoluto, in principî fertilizzanti, che
ciascuna di esse deve obbligatoriamente contenere.

Art. 3.
È vietato vendere, detenero per vendere, cedere a

qualsiasi titolo o comunque mettere in commercio ma-
terie fertilizzanti sotto nomi diversi da quelli notificati
come all'articolo precedente, o che contengano una

percentuale di principî fortilizzanti inferiore a quella
ivi indicata come minimo assoluto.
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È vietato altresì vendere, detenere per vendere,
cedere a qualsiasi titolo o comunque liietterà ill com-
mercio materie fertilizzanti di diversa natura od ori-

gine, mescolate fra di loro o addizionato di materie
inerti.

Art. 4.
I concimi ,chimici e tutte le materie fertilizzanti,
il cui commercio si esercita normalmente in sacchi, si
devono vendere, cedere o comunque mettere in commer·

cio in sacchi chiusi con piombo, che porti l'indicazione
chiara della ditta venditrice. Ogni sacco deve portare
l'indicazione della natura precisa della merce e il ti-
tolo in principî fertilizzanti, secondo le.denominazioni
ammesse dalla notificazione di cui all'art. 2.
Le spedizioni alla rinfusa sono ammesse soltanto

per ferrovia o per barche, e purchè siano accompa-
gnate da una dichiarazione della ditta venditrice, dalla
qualerisultino: la naturadella merce; il titolo; la
quantità della merce ; il numero del vagone o il nome

della barca ; la data di spedizione e il destihatario.

» Art. 5.
Le contravvenzioni alle disposizioni del presente de-

creto sono punite con ammenda da L. 200 a L. 10.000

e con la confisca della merco. Le ammende sono ap-
plicate dall'Intendente di finanza.

Art. 6.
L' accertamento delle contravvenzioni è fatto con

l'esame dei verbali e con l'analisi chimica da uno degli
Istituti designati dal ministro per l'agricoltura, con
elenco da pubblicare nella Gazzetta, ugiciato del Regno.
L'analisi ò eseguita su campione prelevato dagli in-

teressati, in contraddittorio, con le consuete normo uf.
fleiali prescritte per le analisi; oppure su campione
prelevato da ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria,
da agenti giurati o del R. corpo delle guardie di finanza.
Il prelevamento deve risultare da apposito verbale.
Agli effetti del presente decreto le facoltà di ufficiale

di polizia giudiziaria sono attribuite anche ai direttori

ed agli assistenti delle cattedre ambulanti di agricol-
tura; ai direttori, ai professori ed agli assistenti delle
scuo!e superiori, speciali e pratiche di agricoltura ; ai

direttori, agli agronomi ed agli assistenti delle Regie
stazioni agrarie sporimentali e degli altri Istituti inca-
ricati delle analisi.

Art. 7.
I risultati dell'esame dei verbali e delle analisi ri-

11ettenti merci che cadono in contravvenzione sono,

dagli Istituti incaricati delle analisi, trasmessi per la
applicazione delle ammende all'Intendente di finanza,
il quale vi provvede con decreto motivato.

Art. 8.

Per l'applicazione del presente decreto valgono le
norme contenute negli articoli 43, 44, 45, 46, 47 e 48

primo comma del decreto Luogotond inle 6 maggio
1917, n. 740, sostituiti agli ispettorf di cireglo i diret-
tori degli Istituti incaricati delle analisi.

I proventi delle pene pecuniarie, depurati dona
quota dql 20 per cento spettante agli agenti scopri-
tori e dell'aggio dovuto agli esattori, saranno versati

al tesoro.
Le merci confiscato sono messe a disposizione della

Commissione provinciale di agricoltura, per la mi-

gliore destinazione in pro' dell'agricoltura.
Art. 0.

È data facoltà al ministro per l'agricoltura di det-
tare le norme eventualmente occorrenti per l'applica-
zione del presente deereto. -

O.rdiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 4 ottobre 1917.

TOMASO I)I SAVOIA. ,

BOSELLI - RAINERI -- ORLANpo - SAccIr - lixo.a -
ARCANO -- Ûß NAVA.

Visto, Ji gua,rdasigilii: SAccul.

Il sentro 1ßl2 alla raccolta ugiosais degão irggi e deid¢creti
del Regno coa‡iene il seguente decraic ·

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'lTADA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
'

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pey

I'agricoltura, di concerto coi ministri dell'interno, dellá
grazia e giustizia e dei culti, delle fmanze, del tesoro
e dell'industria, commercio e lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.

II.Ministero]di agricoltura ha facoltà di richiedere,
in qualunque tempo, ai fabbricanti di perfosfati mi-
nerali e di ossa la denuncia della qualità di materio

prime giacenti o acquistate e dei contratti relativi, non-
chè denuncia delle quantità di merce prodotte, di quelle
consegnate e da consegnare e dei contratti relativi.

Nella richiesta di denuncia il Ministero preciserà i
dati che intende conoscere.

Il Ministero potrà richiedere che le denuncie fatte

vengano aggiornate con denuncie successive, periodl-
che o no.

Art. 2.
Ë data facoltà al Ministero per l'agricoltura :

a) di ordinare anche a commercianti di perfo-
sfati la denuntia della consistenzaaiperfosfatineiloro.
magazzini e la denuncia d¡ contratti di colúpra-ven-
dita ;
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) di ordinare-indagini ed accortamenti per il
Bontrollo della esattezzardei dati denunziati Adai fab-
bricanti e dai commercianti di perfosfati ;

c) di precettare e far 'vendere sotto il proprio
controllo e con modalità da stabilirsi, partite di per-
fosf4ti, e materie prime occorrenti alla fabbricazione
dei perfosfati.

Art. 3.
Ai fini di cui agli articoli precedenti, chiunque ò te-

nuto ad esibire all'autorità incaricata, munita di do-
cumento di riconoscimento rilasciato dal Ministero per
Igggcolh1ra, i registri, contratti e documenti di qua-
Igngue natura, che gli saranno richiesti, ed a permet-
tère le occorrenti visite allnabbriche ed ai magazzini.

Art. 4.
La inosservanza alle disposizioni del presento de-

crety ò punga con lo sanzioni portato dal decreto Luo-
gotenenziale 6 maggiö 1917, n. 740.
Ordiniamo che il presente deered, munito del sigillo

dello Stato, sia ipsorto nela raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dim:in, mandando g chiunque
spetti di osservarlo-o <ii fo:So a servare.

Dato a Roma, addl 4 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - RAINERI - ORL&ND3 -
SACCHI - MEDA -- ÛARCANO -
DE NavA.

Visto. Il ytestdasigilli .• SAccul.

Il fatomery 1811 delle rpecolta tefflotale della i*JUt e des decreti
el Regno contiene il segttente decreto: I

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Gènerale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III ,

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a. Noi delegata ;

In forza dei poteri dolegati al Governo del Re dalla

leggg 22 maggio 1015, n. 671 ;
Udito il Opusiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agiqoltura,. di concerto col ministro segretario di

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Agli agricoltori delle Puglie, della Calabria e della

Sicilia, che coltivino non oltre 10 ettari di terreno,
nonchè alle Società per affittanze c611ettive e alle As-

socidzioni e alle Cooperative tra i lavoratori della terra
delle medesimo regioni che, nell'annata agraria 1917-918,
somministreranno alle proprie colture alimentari op-

portuna concimazione chimica, potra essere concesso,
a titolo di premio, il rimborso di non oltre un quarto
della spesa effettiva per l'acquisto dei concimi chimici.
La spesa per la concessione dell'indicato premio non

potrà superare la somma di L.,500.000, laguale verrà,
con decreto del ministro «del tesoro, inscritta in apþo-
sito capitolo da istituirsi nella parte straordinaria dello
stato di previsione del Ministero di agricoltura per
l'esercizio finanziario 1917-918.

Art. 2.
Le domande pel conseguimen$ del premio dovranno

pervenire .alle Gommissioni provinciali di agripoltura,
non più tardi del 28 febbraio 1918, e un elenco degli
aspiranti al premio. sarà da esso trasmesso al Ministero
di agricoltura alla fine di ciascun mese.

Le domando conterranno:
a) cognome, nome, paternità e residenza abituale

del coltivatore o qualifica dell'Associazione;
b) indicazione del Comune e della località in cui

si trova l'azienda, nella quale si pratica la concima-
zione, della qualità, titola e quantità di 'concimi chi-
mici usati o da usare, nonollò della coltura o delle
colture concimate o da concimarsi :

c) regolare fattura dei Consorzi, Ënti agrarl o
Ditte che fornirono i concimi.

Sarango riguard,ati come doaumenti di conferma le
ricevute delle spedizioni ferroviarie concernenti detti

concimi, e le Commissioni provinciali di agricoltura,
per mezzo delle cattedre ambulanti, si accerteranno
dell'avvenuta somministrazione di essi.

Ar t. 3.
Entro il mese di marzo 1918, le Commissioni pro-

vinciali di agricoltura, concreteranno le loro proposte
al Ministero per i premi da conferire ai singoli colti-
vatori.
Il pagamento dei premi approvati dal Ministero,

potra essere fatto mediante anticipazioni di fondi, ai
sensi delle norme vigenti, ai prefetti delle Provincie.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raedolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - RAINERI - ÛARCANO.

Visto, Il guardanigißi: SAccm.

E numero 1010 della raccona w//ictage delig leggi e dei dedáti
del Regno contiene it seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA. DUCA DI GENOVA
Luogòtenente 0enerale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla
legge 28 maggio 4915, n. G71;
Veduto l'art. 10 del decretó Luogotenenziale 27 luglÍo

1916, n. 913;
Sentito il Consiglio. deiginistri;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
l'agricoltura, di concerto con i ministri del tesoro, delle
finanze e di grazia e giustizia ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

È prorogata fino al 31 dicembre i918, la validità

delle disposizioni del R. decreto 11 ottobre 1914, nu-
mero 1089, convertito nella legge 4 gennaio 1917, n. 11,.
e dei decreti Luogotenenziali 17 giugno 1915, n.'961, e
26 settembre 1915, n. 1433, e del capoverão dell'art. 10
de} decreto Luogotenenziale 27 Iuglio 1916, n. 913.

Art. 2.
Il privilegio sulle macchine agrarie di qui al terzo

comma dell'art. 6 del decreto Luogotenenziale 17 giu-
gno 1915, n. 961, compete a qualsiasi Istituto di cre-

dito che conceda prestiti por acquisto di macchine

agrarie agli enti ed agricoltori indicati nel detto arti-

colo ed è parimenti anteposto ad ogni altro sulle mac-
chine stesse.

Ordinigmo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunrue
spetti di osservarlo o <ii farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Ë0SELLI - RAINERI - ÛARCANO -
.
Mana - SACCHI. -

Visto, Il guardesigilli: SAcom.

16 numero 1ß14 deils raccolta úlfíciate deue seggs e det decreti

Wel Regno conuene il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata; -

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto coi ministri dell'inforno, della
grazia e giustizia e dei culti, del tesoro e delle armi

e munizioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministero per l'agricoltura provvederà perchò siano
redatti elenchi dei fondi seminativi abbandonati dai
conduttori e non coltivati direttamente dai proprietari,
in tutte quelle zone delle Provincie del Mezpogigrno
e delle isole dove l'abbandono dei terreni seminativi

abbia assunto notevoh proporzioni.
Tali elehehi verranno pubblicati nell'albo comunale

e sul Foglio degli annunzi legali della Provincia a tutti
gli effetti del presente deci'etþ.

Art. 2.

Il ministro per l'agricoltura ò autorinato ad accor-

dare per la coltivazione dei fondi di cui al precedente
articolo, dei primi due anni, congrui compensi me-
diante supplementi di prezzo oltre a quello stabihto a

norma del decreto Luogotenenziale 10 maggio 1917,
n. 788, e provvedimenti successivi, sul grano, altri ce-
reali, legumi e. tuberi commestilAli.

Art. 3.
Il Ministero per l'agricoltura inviterà i proprietari

dei fondi contenuti negli elenchi di cui all'art. i a pre-
sentare, nel termine di giorni quindici, la doolanda di
coltivazione, a tenore dell'art. 2 dol decreto Luogote-
nenziale 10 maggio 1917, n. 788.
L'oventuale i'mpeguo a coltivare cade sotto la san-

zione di cui all'art. 4 del citato dooreto 10 maggio 1917,
n. 788.

Art. 4.

Qualora il proprietario, 'nel termine slabilito, non

presenti la domanda di coltivare, od avendola presen-
tata non inizi e prosegua i lavoYi nei termini prescritti,
il Ministero di agricoltura potra procedere alla occu-

pazione temporanea del fondo per un periodo non

maggiore di nove anni.
In tal caso lo Stato corrispondevò ai proprietari del

fondi una indennità annua posticipata, da calcolarsi
giusta il disposto dell'art. I del decreto Luogotenen-
ziale 30 ottobre 1915, n. 1570.

Art. .5.
I fon'di di cui al precedente articolo possono dal Mi-

nistero di agricoltura, essere concessi - a conduttori o
coltivatori od enti pubblici che offrano le necessarie
garanzie tecniche od economiche per coltivarli. .

Art. 6.
La misura dei supplementi di prezzo di cui all'art. 2

e le convenzioni concernenti la concessione contem-

plata dall'art. 5 del presente decreto, saranno appro-
vate con decreti del ministro di agricoltura, di con-
certo con quello del tesoro.
Le convenzioni saranno registrate con la. tassa fissa

di lire due.
A r t. 7.

Fermo il disposto di cui all'art. 4 del decreto Luo-
gotenenziale 10 maggio 1917, n. 788, tutto le contro-

versie, derivanti dall'applicazione del presente decreto,
saranno decise dietro ricorso degli interessati, dal mi-
nistro di agricoltura, 60n decreto motivato, sentito il
,parere di apposita Commissione.
Contro la decisione del ministro non ò ammesso al-

cun gravame na in sede amministrativa nò in sede

giurisdizionale.
Il ricorso non lia effetto sospensivo.
Il ricorso contro la determinazione della indennit&

non sarà piti ammissibile trascorso il termine di trents
giorni da quello in.cui fu offerta tale indennità.

Art. 8.
La Commissione di cui all'articolo precedento ò com-

posta: di un consigliere di Stato, presidente, designato
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dal .presidente del Consiglio di Stato ; di un magistrato
di grado non inferiore a consigliere di appello ; di un
funzionario -superiore del Ministero per l'agricoltura ;
di un funzionario superiore del Ministero dell'interno;
di un delegato della R. Avvocatura generale era-

riale; di un agricoltore espeito; di un rappresen-
tante designato dalla Società degli agNcoltori italiani.
I componenti.della Commissione verranno nominati

con decreto del ministro di agricoltura.
Art. 9.

11 ministro di agricoltura ha facolta di stabilire le
norme necessarie per l'esecuzione del presente de-
creto.

Art. 10.
Con decreti del ministro del tesoro saranno iscritti

nel bilancio del Ministero di agricoltura, entro i limiti
ohe verranno riconosciuti necessari, i fondi occorrenti
per Pesécuzione del presente decreto.

Art. 11.
Il presente decreto entrerà°in _vigore il giorno della

sus pubblicazione nella Garretta refficiate del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno ditalia, m.andando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RAINam - ORLMDo - SAcom -
CARCANO - ÛAM,0MO.

Visto; Il guardasigilli : SAccat.

Il titemere1815della raccolta ts/)tciële dette.toggt edes decreti
det Regno con#erie a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per &sia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virti¥dell'autorÍtà a Noi delegata ;

Visto il decreto Luogotenenziale 23 agosto 19(7,
n. 1328 ;
Údito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segrethrio di Stato per

l'agricoltura:
Abbiamo decretato e deci'otiamo :

Art. 1.
Per tutto il grano, il granoturco, l'avena, l'orzo e la

ségale del raccolto del venturo anno 1918, nelle Pro-

Vincie. della Sicilia, della Sardegna, della Calabria,
della Basilicata, della Puglia, della Campania, del Mo-
lise e degli Abruzzi, è concesso, per ogni quintale di
prodotto ceduto allo Stato a da esso requisito, in ag-

giulita al prezzo di impero, un premio nella misura di:
L. 9 (lita nove) per i grani duri:
L. 7,50 (lire sette e centesimi cinquanta) per i grani

teneri e semi duri;

L. 5,50 (lire cinque e centesimi cinquanta) per i
granoturchi

L. 5,50 (lire cinque e centesimi cinquanta) per
l'avena;

L. 6 (lire sei) per l'orzo;
L. 6 (lire sei) per la segale.

Art. 2.
Il premio ò pagato dallo Stato, insieme al prezzo,

al possessore del prodotto ceduto o requisito
Art. 3.

Il proprietario o imprenditore agrario che esign, a
titolo di affitto, la corrisposta, in natura, di derrate di
cui all'art. 1, deve rimborsare al coltivatore e produt-
tore di esh il premio risconso dallo Stato, sulla quan-
tità delle derrate stesse ceduta o requisita.
È in facoltà del coltivatore o produttore diretto di

trattenere, all'atto della liquidazione dei rapporti col
proprietario o imprenditore agrario, una parte

,

dei
nrodotti in ragione del premio ad esso spettante sul
quantitativo dei prodotti stessi costituenti la corri-
sposta in natura ed oneri annessi.
Nei casi di contratti di compartecipazione, comunque

denominati, il premio compete. ai compartecipanti,
in ragione della parte di prodötto di spettanza con-

trattuale di ciascuno di essi, ceduta allo Stato o ýe--
quisita.
Le controversie in insteria saranno decise dal Col-

legio arb'itrale come è dispostoi nell'art. 3 del decreto
Luogotelienziale 23 agosto 1917, n. 1328.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sig(Ilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 ottobre 1917. -

TOMASO DI SAVOIA.
80SELLI -- RAINERL

Visto, 11 guardastgilli: Saccm. •

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Riparto disciplina, avanzamenti e giustizia militare

Noi conte cavaliere di gran crose Luigi Cadorna, capo di stato

maggipre del R. esercito; ·

Visto il decreto Luogotenenziale 16 settembre 1917, n. 1483; pub-
blicato nella Garzetta uf}iciale del 19 stesso mose, col quale, a de-
coriere dal giorno successivo a quello della pubblicazione, à dichia-
rato in istato di guerra il territorio delle.provincie di Torino, Ales-
sandria e Genova;
Visto il bando di questo Comando in data 20 settembre 1917, col

qua e si istituiscono tre tribunali di guerra con sede in Totino,
Alessandria, Geno a- aventi giurisdizione sulle rispettive Provincie;

ORDINIAMO:

Art. 1.

Hanno vigoro nei territori suddetti, nel termino di cinque giorni
dalu pnLblicazione nelli Gazzetta v/ficiale i seguenti bandi e re-
gohtmenti emanati da questo Comando:

Bando 28 luglio 1915.
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Ragolamento pel. servizio dËlla giustizia. militare in zona di

guerra 2 marzo 1917, n. 43375.
Disposizioni per la sospensione ed il condono dello pene 13 mag.

gio 1917, n. 55000.
Baudo 20 luglio 1917 e regolamento 12 agosto 1917 per il Con-

siglio di revisione della giustizia militare.
Bando f6 agosto 1917 sulla istituzione dei giudici rela.tori noi

tribunali di guerra.
Bando 5 marzo 1917.'

Art. 2.

Ulmputato pub, in deroga dell'art. 5H Codico penale esercito,?per
ogni reato scegliere il suo difensore anche fuori degli ufficiali pre-
senti fra gli avvocati ed i procuratori ammessi all'esercizio della
professione nei imodi stabiliti dalla legge.
Tuttavia il presidente del tribunale può escludere l'assistenza di

un difonsore non militare, nei casi nei quali coa giudizio insinda-
cabile lo ritenga necessario nel pubblico interesse.

Dal Comando supremo, addì 7 ottobre 1917.

Il capo di stato maggiore 'dell'esercito: L. Cadorna.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, cap,o di stato

maggiore del R. esercito;
Visto l'articolo 251 del Codice penale militare per l'esercito:
Visti gli articoli 39 (5° comma) e 41 del regolamento.pel ser-
vizio in guerra;
Visto il R. decreto 22 maggio 1915, n. 037, che dichiara in istato

di guerra il territorio delle provinzio di Sondrio, Brescia, Verona,
Vicenza, Belluno, Udine, Venezia, Treviso, Padova, Mantova, Fer-

rara e quello dei Comuni costieri e delle Isole dell'Adriatico, non-
chè di tutte le fortezze dichiarate in istato di resistenza;
Visto il R. doeroto 25 maggio 19-5, n. 758 che dichiara in istato

di guerra le provincio di Bologna, Ravenna e Forli;
ORDINIAMO:
Art. l.

Chiunque militaro o persona estranea alla milizia nel territorio
del Regno dichiarato in istato di guerra e nei territori occupati dal
R. esercito, spedisce corrispondenzo per qualsiasi destinazione, con-
tenenti notizie comunque reTative alla forza, alla, preparazione, alla
difesa militare dello Stato, alla dislocazione o movimenti delle truppo,
alla disciplina, allo stato sanitario delle stesse, indipendentemente
dall'avvenuta consegna al consegnatario, por il solo fatto della spe-
dizione, o passibile delle sanzioni di cui all'art. 4 della legge 21

niarzo 1915, n. 273; salvo le più grav1 sanzioni ßel Codice penale
per Pesercito, ove il fatto costituisca una forma di tradimento o

spionaggio.
Art. 2. .

Chiunque, nel modo preveduto nell'articolo precedente, spedisce
corrispondenze contenenti espressioni anche generiche, di denigra-
zione delle operazioni di guerra, di disprezzo e di vilipendio per
l'esercito, per l'Amministrazione e i corpi militari, oppure oltrag-
giose per persone appartenenti alla milizia anche non determinate,
ó passibile delle pone di cui all'art. 178 Codice penale per l'esercito.

Art. 3.
Chiunque, nello stesso modo, dà, sulla difesa dello Stato o sulle

operazioni militari, notizie diverse da quelle che sono portate a co-
noscenzar del pubblico, dal Governo o dai comandi dell'esercito e

dell'armata, ovvero do, sull'ordine pubblico, sull'economia nazio-

nale, o su altri fatti di pubblico interesse, notizie,per lequalipossa
essere comuuque turbata la tranquillitá pubblica o altrimenti dan-
neggiati pubblici interessi, - o punito rispettivamento con le san-

zioni contonute negli articoli los della loggo 20 giugno 1015
n. 885.

Art. 4.
La cognizione dei reati suddetti a-ppartiene, in ogni caso, ai tri-'

bunali di guerra.
Addi, 28 luglio 1915.

Il cypo di stato moggiore delfesercito: L. CADORNA.

R. ESlfRCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Riparto disciplina, kvanzamenti e giustizia militare s

EEEGOLAMENTO
pel servizio dolla giustizia militare in zona di guerra

Ai Comandi di grandi unità (distfibuzione estesa fino ai
comaildi di reggimento delle varie armt).

Nel presente fascicolo ho fatto riunire le principali disposizioni
che devono regolare il servizio della giustizia militare in zona di
guerra.

La maggior parte di tali disposizioni sono già note perché ven-
nero impartite con varie circolari; ma. il loro coordinamento con
opportùno innesto di qualche disposizione contenuta nel Codico po-
nale per l'esercito servirà a renderle piñ cluare ed a facilitarne la

applicazione.
Ad esse vorranno strettamente uniformarsi gli organi della giu-

stizia militare e tutte le autorità nei rapporti che debbono avere
con essi.

Il capo di stato maggiore dell'esercito: L. CADORNA.
PARTE I.

Or din amento

I. - Riparto, disciplina, avanzamenti
e giustizia militare.

1. - In tempo di guenra e presso l'esercito mobilitato in zona
di guerra la direzione del servizio della giustizia militare é affidata
al riparto disciplina, avanzamenti e giustizia militare del Comando

supremo, a capo del quale o preposto , un ufliciale generale, con
rango di comandanto di corpo d'armata (in rappresentanza di S. E.
il capo di stato maggiore dell'esercito) coadiuvato da un ufficiale

superiore che 4.a le funzioni di capo ufficio.
Sono addetti al riparto, per quanto si riferisse alla Amministra-

zione della giustizia, uno o due avvocati militari, coadiuvati da
quel numero di segretari od altri ufficiali, che il capo riparto ria

terrà necessario.

Per lo questioni piû importanti di carattere giudjziario il capo
riparto sente iL parere o prende accordi con l'avvocato generale
militare : per le ispezioni o per le funzioni di cui al decreto Luogo-
tenenziale 9 dicembre 1915, n. 1730, pok•& valersi della collabora-
ziono del vice avvocato generale militare.

2. -- Al predetto riparto spetta, por siuanto si riferisce al fun-
zionamento del¡a giustizia militare in zona di guerra:

a) sottoporre al capo di stato maggiore i decreti per la isti-
tuzione dei tribunali di guerra;

. b) destinare gli ufficiali che vi esercitano le rispettive fun-
zioni giudiziarie, sia che si tratti di anzionari, di carriera posti a
disposizione del Comando supremo dal Ministero della gu'erra, che
di ufficiali dell'esercito;

c) osercitare una sorveglianza sull'andamento dei tribunali di
guerra;

d) emanare norme atte ad assicuraro Puniforme applicazione
della legge;
e e) determinare la ámpetenza dei diversi tribunali e decidere
sui confli.iti di competenza fra i tribunali di uerra;

f) esaminare le istanzo di grazia - er proporre al capo di
stata maggiore dell'esercito quelle meritevoli di essero sottoposte
al Sovrano.
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II. - Tribunali militari di guerra.
3. - La giustizia militare è amministrata dai tribunali di guerra,

o cioé da :

a) tribunali di corpo d'armata e tribunali istituiti presso le

minori grandi unità mobilitate ;

b) tribunali di tappa (dipondenti direttamente dalle Inten-
denze d'armata) ;

c) tribunali di piazzaforte ;
d) tribunali di territori in istato di guerra;

, e) tribunali straordinari.
4. - I tribunali di guerra presso i oorpi d'armata e le minori

grandi unità mobilitate hanno sede possibilmente nella stessa lo-
calità¢ dél Coinando de1Ia grande unità del quale sono un ele-
mento costitutivo a lö seguono in tutte le sue dislpeazioni.
Le sedi degli altri tribunali sono determinato e fissate dal ri-

parto disciplina, avanzamenti e gid1tizia militare.
6. - In ogni tribunale vi sono due uffici distinti: quello del

Collegio giudicante, del quale è capo 11 presidente, e quello del
pubblico ministaro, del quale à capo l'avvocato militare.

6. - Il tribunale (ciascuno dei due uffici distintamente) dipende
per. la parte disciplinare esclusivamente -dal Comando della grande

unitago piazza, o dall'Intendenza cui appartiene, e di cui fa patte
integrante.
Tale Coinando riceve le relazioni e i rapporti dell'avvocato mi-

litare sulle denuncie e sui reati più gravi, sull'esito dei giudizi e
la legalità delle sentenze; riceve dal presidente del tribunale rap-

porti periodici sul.Collegio giudicante e sulle esigenze di ordine
prätico, riflettenti i locali eje udienze.

7. - Ieomandanti delle grandi unità, o piazze o gli intendenti,
che hanno tribunali, sono tenuti ad esercitare un'oeulata ed assi-
dua vigilanza sul retto funzionamento della giustizia. Essi, sentito
il parere dell'avvocato militare, danno l'ordine di procedere dopo
di aver avuta la denuncia dei reatÏ o di non procedere, ed in se-

guito alla condanna l'ord1µe di.eseguire la sentenza o sospenderne
l'esecuzione. Danno II loro parere motivato sulle istanzo di grazia
che inviano al Comando supremo (riparto disciplina, avantamenti
e giustizia militare) o gli sono da questo trasmesse ed informano

questo riparto distutti i fatti che interessano la giustizia.
8. - Unico consulente -lègale al quale i Comandi delle grandi

unità, intendenze a piazzetorti che hanno tribun41i di guerra pos-'
sono rivolgersi per pareri in materia di diritto penale o di diritto
in gonere, à l'avvocato militare presso il loro tribunale di guerra.
Non vi debbono essere presso i Comandi altri uffleiali che abbiano

ingerenza in materia di giustizia militare.
III. - Presidenti.

9. - Il presidente è nominato dal Comando supremo (riparto
disciplina, avanzamenti e giustizia militare).

10. - Le funzioni del presidente mllo svolgimento del processo
cominciano dopo il deposito lioll'atto di accusa formulato dall'av-

Vocato militare, e cessano con la pronunzia della sentenza.
D'Intesa con l'avvocato Inilitare fissa le udienze.

IV. - Giudici.
11. - I giudici iargnno scelti di preferenza fra gli ufficiali che

possono durare pármagatemente o 11 pin lungamente possibile in
tatÑ carica.
Per agevolare la composizione dei tribunali di guerra possono

e isere ad essi assegngti dal Riparto dise. avanz. o giust.' m.re al-
cuni giudici ûssi, in seguito a richiesta del Comando dal quale il
tríbunale dipende.

12. - Qualora talo comando trovi difficolta a formare il co!-

legio giudicante per i tribunali speciali, si rivolgerà a. quello supe-

riore, il quale farà comprendera nello liste di estrazione anche uf-

flciali dipendenti da grandi unità e comaudi vicinieri.

V. - Avvocati militari.
• 13. - Oltre ai funzionari dell'ordine giudiziario militaro pos-

pgap eWere gssegnati ai triburtali di guerra con lo funzioni di av-

vocato militare, o sostituto, gli utilciali di riserva, o gella milizia
territoriale dell6 classi più anziane, ovvoro dichiarati in seguito a

visita medica,collegiale permanentemente inabili ai servizi mobili-
tati, Iga idonei ai serviei sedentari, e che abbiano possibilmente i
seguenti titoli;

a) appartengano o abbiano appartenuto al persónale efettivo
della' magistratura ordinaria, col grado non inferiore a quello di
giudice ;

b) ovvero appartengano al personale dell'Avvocatura era-

riale, con grado equiparato at suddetti della magistratura;
c) ovvero siano professori ordinari o straordinari gella.FacoltA

di giurisprudenza dello Università del Regno.
14. -- L'avvocato militare ha il dovero di vegliare e gichiedere

che tutto le regole di procedura siano osservate o che íl dib,atti-
mefito sia condotto a norma di legge.
Egli è pure responsabile della polizia del carcere militare di-

pendente e di quanto ritiette la traduzione e l'assegnazione ai luo.
ghi di pena.

VI. - U¾iciali istruttori.
15. --- Vengono assegnati ai tribunali di guerra con lo fun-

zioni di istruttori, o sostituti, ufficiali appartenenti a classi anziano
o inabili alle fatiche di guerra, i quali abbiano i requisiti stabiliti
dal paragrafo precedente, o siano avvocati patrocinanti anziani,
od abbiano superato gli esami di idoneità alle funzioni istruttorie

presso i tribunali militari.
16. - In ogni reggimento di fanteria, bersagliori ed alpini

ò designato in modo permanente un ufficiale, scelto fra quelli di
professione magistrati od avvocati, con l'incirico della prima in-
chiesta penale,
Qualora nei corpi suddetti non vi fossero ufficiali che avessero

i requisiti sovra indicati, il comandante del corpo he riferirà al
Comando della'grande unità da cui dipende, afilnahè questo possi-
bilmente vi provveda trasferentlolo da altro cor.po o reparto.
Tali ufIlciali non dovranno essere distolti dalle loro ordinarie at-

tribuzioni che nei casi in cui dovranno procedere ad un'inchiesta.

VII. - Segretari.
17. - Possono essere nominati segretari o sostituti presso il tri-

bupale di guerra, oltre a funzionari di carriera, anche ufficiali delle
categorie in congedo appartenenti a classi anziane, od ina ili alle
fatiche di guerra, che siano laureati in legge.

le. -- il segretario, pur facendo liarte.dell'ufficio dell'avvocato mi-.
litare, devecoadiuvare il presidente in tutti gli atti che richiedono
competenza legale.

4
VIII. - Difensori.

19.- Possono difendero dinanzi ai tribunali di guerra gli uffleiali
con grado non superiore a quello di capitano, clie si trovino pre-
senti nel luogo di convocazione del tribunale, anche provviçoría-
mente, per una ragione qualsivoglia di comando, di servizio, o per
licenza.

11 Comando dal quale il tribunale dipende deve compilaro al prin-
cipio di ogni mese una lista di difensori d'uflicio, dalla quale il
presidente sceglierà questi per turno regolare, ogni quavolta oc-
corra.

20, - Gli uffleinli difensori di fiducia o di ufflolo debbono p e-
store la loro opera senza percepire qualsivoglia compenso, nelipure
sotto forma di rimborso di spese. Contrivvenendo a tale disposizione
incorreranno nello sanzioni di cui all'art. 200 del Cgdice penale per
l'esercito.

IX. - Della competenza. -

21. - Per lo truppe di grandi unità mobilitate la competenza
viene determinata dal criterio personale della dipendenza defim-
nutato.
Quindi in qualunque luogo della zona di guerra l'imputato abbia

commesso il reato ò competente il tribunale di guerra della grande
unith dalla quale dipende anche temporaneamente il reparto o ser-
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vizio 14obilitato, al quale comunque apþartenga, l'imputato, nel
giorno del commesso reato.
^ I tribunali delle granŒ unità mobilitate hanno anche competenza
sugli estranei.alla milizia nei territori di nuova occupazione.
Per le truppe non inquadrate nelle grandi unità mobilitate e per

gli estranei alla milizia che si trovino in zona di guerra, ma non

nei territori di nuova occupazione, il criterio della competenza
viene determinato dal criterio territoriale del luogo del commesso

reato, secondo la ripartizione giurisdizionale, tra i tribunali di tappa
ed i tribunali dei territori in stato di guerra ,

La competenza territoriale di ognuno dei detti tribunali è deter-
minata con bando del capo di stato maggiore dell'esercito.
Questi tribunali hanno anche competenza sui militari ed assirii-

lati dei reparti o det servizi dipendenti direttamente dai comandi
di armata o dalle intendenze di armata, e sulle persone interes.

sate o tenu.te a somministrazioni dei reparti e servizi prédetti,
ovunque abbiano commesso il reato.
I tribunali di piazzaforte hanno competenza sui militari dei, re-

parti e servizi della fortezza e sui non militari soggetti ai tribu-
nali, militari per il loro impiego, ufficio o servizio, o per la natura
dei reati.

22. - Nel caso di concorso o di conflitto di competenza tra
tribunali di guerra diversi, nelle ipotesi previste dagli art,ic31i 332
e 550 del Codice penale per l'esercito, ovvero quando concorrano
circostanza che facciano ritenere conveniente nell'interesse della
giµstizia di deviare <ialle norme di competenza, il capo del riparto
disciplina, avanzamenti e giustizia military, designerà, per 11 Co-
mando.supremo, in modo insindacabile, il tributíale di guerra che
dovrà .oonoscere del reato.
I confli‡ti di giurisdizione tra tribunali di guerra e tribunali mi-

litari territoriali sono deferiti al tribunale supremo di guerra e ma-
rina; queni tra un tribunale di guerra e il magistrato ordinario
sono decisi dalla Corte di cassazione.

23. - 11 militare destitiato dall'interno del paese a raggiungere
corpi o servizi mobilitati, commottendo durante 11 viaggio qualun-
que reato previsto dal Codiee penale militare, è soggetto al tribu-
nale di guerra che ha giurisdizione sul corpo. o servizio che deve
raggiungere.

,

PARTE II.
· P-ro cedura

I. - Inchiesta penale reggimentale e denuncie.
24. - Avvenendo un reato presso un reparto mobilitato, il co-

mandante, allo scopo di raccogliere subito tutti i dati che possono
facilitare Pazione dell°ufficiale istruttore del tribunalo di guerra,
farà procedere immediatamente ad un'inchiesta penale dall'ufliciale
di essa incaricato, del reggimento o di uno dei corpi vicini, se-
condo le designazioni dei comandanti di corpo d'armata.
L'ufficiale designato a procedere alle inchiesto reggimentali si

uniformerà allé norme sancite per l'istruzione preparatoria nella

secogda parte del libro I, titolo 3°, Codice penale esercito.
Di tutte le operaziotti compiute egli stenderàverbali che saranno

sottoscritti, oltre che da lui, dalle persone intervenute all'atto e da
due testimoni.
Nel caso .di assenza dal corpo di militari, sospettati di diserzione

o di altro reato, aceerterà preventivamente se i medesimi trovinsi

degenti nelle sezioni di sanità o negli ospedali da campo del corpo
d'armata da cui dipendono, o in altro luogo di cura, e procederà
all'interrogatorio dei medesimi solo nei casi in cui sia possibile
farlo con sollecitudine.

11 Comando del reparto dovrà richie lere telegraficamente copia
del foglio matricolare dell'imputato o farà annotare sugli atti del-
l'istruzione preparatoria, la fatta richiesta.3
La detta inchiesta deve essere fatta eseguiro dai comandanti di

corpo prima di doeidere per una denunzia qualunque, per determi-
nare se vi sia reato o meno.

25. - Tutte le denuncie relative ai reati di compotenza dei

tribunali militari di guerra, debitamente corredate, in casi di reati
verificatisi pressa i reparti mobilitati, degli atti di istruzione pro-
patatoria, saranno inviate al comandante dal quale il tribunalo di
guerra competento dipende, 11 quale, santito il parero dell'avvocato
militare sull'opportunità di esperimentare o meno l'azione penale
deciderà al riguardo.

II. - Istruzione formale.
26. - Emanato l'ordine .a procedere, l'istruttore, assistito dal

segretario, procederà al rilascio del mandato di cattura o di com-

parizione, pr'evie conclusioni conforrni dell'avvocato militare, e al-
l'interrogatorio dell'imputato.
You appena il comandante del corpo cui il denunciato appartiene

riceverà il mandato di cattura, disporrà per l'immediata traduziouo
alle carceri preventive del tribunale.

Tutti gli atti istruttorî saranno costituiti da semplici verbali.
L'indagin'è nell'istruttoria formale, in tempo di guerra,•deve

ispirarsi soprattutto al concetto di raccogliere nel più breve tempo
possibile le sole prove essenziali, tanto a carico quanto a discarica

dell'imputato, in modo da fornire gli elementi che sono strettamente

indispensabili per permettere al comandante della grande unità,
intendenza o fortezza da cui 11 tribunale dipende, di decidere con

plena coscienza se l'esperimento del giudizio oralo sia indispensa-
bile ai fini della giustizia e della disciplina, o se invece debba ri-

tenersi superfluo. *

In ogni momento dell'istruttoria formale, il comandante predetto
potra revocare l'ordine a procedere.

III - Dibattimenti.
27.-Péridibattimenti, giusta il disposto dell'art.551delCodice

penale per l'esercito, si -osserveranno, lier quanto è possibile, lo
'norme di cui al capo V del predelto Codice.

IV. - Esecuzione o sospensione delle sentenze.
Grazie Sovrano.

23. - Emanata la sentenza, ne sarà trasmessa immediatamente

copia al comando della grando unità, intendenza o piazza, cho
diede l'ordine di procedere, e questo disporrà per l'esecuzione, o

per la sospensione. .

Nel caso di cui all'art. 556 0. P. E. il comandante inoltrerà sn-
bito la proposta per la grazia Sovrana.

29. - Tutte le istanze per grazia Sovrana dovranno essere tra-
smesse al Cqmando supremo (Riparto disc., avan. e giust., m.re)
con relazione e parere motivato del Comando che ha dato ordino a

procedebe, e corredate dei seguenti documenti:.
a) atti processuali;
b) copia del verbale di dibattimento;
c) copia della sentenza,

indicando se questa fu sospesa e, in caso diverso, unendovi lo stato

di decorrenza di vena e un rapporto sulla condotta tenuta in car-

cere dal condannato.
30. - Non appena il decreto di grazia sarà stato firmato dal

Sovrano, il riparto dise. avanz. e giust. m.re del Comando supremo
ne darà comunicazione tanto all'autorità militare da cui dipende il
tribunale che pronunció la sentenza, quanto all'avvocato militare
di questo, per la esecuzione, nonchè all'avvocato genežale militare.
Il decreto, la relazione al medesimo e la copia dell'pnaloga sen-

tenza saranno invece trasmessi a cura del riparto medesimo, a S. E.
il ministro della guerra, per le ulteriori pratiche.

31. - L'esecuzione delle sentenze dei tribunali di guerra spetta
agli avvocati militari.
Nel territorio del Regno in isfato di guerra l'avvocato militare

dovrà sempre rivolgersi direttamente ai magistrati ordinari locali,
per la custodia, l'assegnazione e l'avviamento alle case di pena
tlei condannati a pene co_muni, per deleghe o altri incombenti giu-
iziari.

32. - All'esecuzione delle sentenzo di condanna a pene pecn-
Liarie, pronunziato dai tribunali di guerra contro persone residenti
nel Regno, prevyedone, a richiesta degli avvocati milifgri, seconde
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le nortrfe di cui agIl articoli 568 e 569 Codice di procedura penale,
i procuratori del Re, se la pena pecuniaria dupera le re duemila,
o negli altri oabi, i pretori.
Dell'eventuale mancato pagamento e dell'insolvibilia dei condan.

nati i procuratori del lie ed i pretori richiesti renderanno informati
gli avvocati militari, che provvederanno alla conversione della pena
pecunieria in restrittiva, dandovi esecuzione direttamente, quando
i condannati siano militari, e delegandone l'esecuzione alle dette
autorità giudiziarie, quando siano persone estranee alla milizia.

33. - All'esecuzione delle sentente di condanne a pene pecu-
niarie pronunziate dai detti tribunali contro persone residenti nei
territorì occupati, provvedono, a richiesta degli avvocati militari, i
giudici distrettuali, nei .modi stabiliti dalle leggi vigenti inei detti
territorî.
Gli avvocati militari riceveranno le somme dhe per detto titolo

saranno risposse dai giudici distrettuali, curandone l'immodiato ver-
salgento alla Cassa militare del rispettivo corpo d'armata, a norma
del n. 128 deÏ « Servizio di guerra - Parte II », dietro ricevuta,ov-
Vero pei tribunali delle retrovie alla cassa depositi e prestiti od
alla Cassa Postale di risparmio.

.

.Accertate dai giudici distrettuali, secondo le norme Vigenti nei
territori oãeupati, la mancanza di pagamento o la insolvibihth dei
oondainati, gli avvocati militari, avutane conoscenza, disporranno
senz'altro la conversione della pena, dandovi esecuzione.

V. Tribunali straordinari.
34. - Allorchè si debba convocare un tribunale straordinario i

comandanti si rivolgeranno al rispettivo Comando di corþo d'ar-
mata, per aveye possibilmente uno degli.ufBoiali che hanno funzioni
di sostituto avvocato militare pressò il tribunale di guerra, per so-
stenere l'accusa dinanzi al tribunale straordinario.
Sara cura del. Comando di corpo d'armata di fornire immediath-

monte detto funzionario di mezzi di trasporto rapidissimi, in modo
che 14 prontezza del giudizio non abbia a soffrire ritardo di sorta.

35. - Non appena esaurito il giudizio e provveduto all'esecu-
zione, della sentonza, se si tratti di condaarta a pena capitale, il
comandante che ha dato l'ordine di procedere rimetterk gli atti
processuali allo superiori autorità gerarchiche. .

Qualora•1a condanna non sia alla pena capitale, la sentenza sarà

depositata presso il tribunale di guerra della grande unità di ap-
partenenza del giudicato, e l'avvocato militare del tribunale mede-
simo disporrà per la sua esecuzione.
Delle sentenze in parola sarà trasmessa copia al Comando supremo

(Riparto dise., avanz. e giust. m.re), a cura del medesime avvocato
militare.

VI. - Informative al Comando supremo.
36. - Oltre le comunicazioni già accennate, l'avvocato militare

dovrà dare le informative concernenti procedimenti iniziati a carico
di udiciali, o riflettenti fatti gravi o frodi in danno dell'Ammini-
strazione militare, nonebè le analoghe doeisioni.
Alle partecipazioni suindicate dell'esito dei giudizi,g faranno im-

mediatamente seguito, a cura dell'avvocato militare, le analoghe
copie.dolle sentenze.

37. -- L'avvocato militare è altresi' tenuto a trasl4ettere i se-
guenti documenti:
Alla fine di alascun mese :

Elenco nðminativo del militali denunziati per diserzione durante
il mese (da trasmettersi al Ministero della guerra).
Elenco nominativo dei militari giudicati por diserzione durante ik

meso (da trasmettersi al Ministero della guerra).
Prospetto numerico dei processi espletati nel mese.
Prospetto noininativo dei processi più importanti definiti n'el

mese.

Entro il 15 di ciascun mese:
Schede statistiche relative ai procedimenii espl totinel mece pre-

cedente, cont nenti n t:zie intorn> agli impotni.
Al 15 ed alli fine di tincun mese:

. Elenco nominativ d'ei disertori hiitanti giudicati in contumacia
nella quindicip.Xda trasmettersi at Ministero delle jmste o teli-
grafi).

VII. - Segretaria.
38. - Presso la segreteria del tribunale di guerra sino tenuti

i seguenti registri:
a) registro generale dei processi del tribunale di guerra;
b) registro d'inserzione dei ruoli di udienze ;

• c) registro generale dei detenuti;
d) registro delle cose sequestrate ;
e) registro delle tasse giudiziarie;
f) registro delle condanne sospese.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Riparto disciplina, avanzamenti e giustizia militare

Disposizioni per la sospensione e per il co1¼lono
delle pone.

Ai Comandi di grandi unità (distribuzione estesa
fino ai Comandi di reggimento delle varie armi).

In virtà dell'art. 251 del Codice penale per l'esercito si riuniscono,
con vigore di legge, nel presente testó, tutte le norme da seguirsi
in materia di sospensione e condono delle pene inflitte dai tribu-

nali di guerra dipendenti da questo Comando.
Alle disposizioni dell'unito testo Àorranno strettamente unifor-

marsi i Comandi di grandi unità, di fortezza e di piazza forte, le
Intendenze, gli organi della giustizia militare e tutte le autorità nei
rapporti che debbono avere con assi.
Sono abrogate tutte le circolari del Comando supremo del R. eser-

cito relative alla sospensione ed al condono delle pene, poichè nel
presente tes:o sono comprese tutte le disposizioni inerenti a tali
argomenti.

Il capo di stato maggiore dell'esercito: L. Cadorna.
I. - Sospensione delle pene.

Art. 1.

Durante la presente guerra e per tutta la durata di essa resta
sospesa Ìa esecuzione delle pene di qualsiasi specie, restrittivo della
libertå personale per un tempo non superiore a sette anni, .inflitte
per qualsiasi reato con sentenze dei tribunali di gueira dipend.enti
dal Gomando supremo del R. esercito a carico di militati del R. oser-
cito e della R. guardia di finanza.

Art. 2. .

Verranno ugualmente sospese le pene contenute nel suddetto
limite, irrogate con sentenze di data anteriore a quella del prosente
testo e che non lo fossero già state per effetto di precedenti dispo-
sizioni.

Art. 3.
.

.ll Comando supeemo, su proposta dei comandanti che diedero
l'or dine di procedere e nei casi in cui cirepstanzo speciali'lo fac-
ciano apparire opportuno, ordinerà che non sia applicata la sospä-
sione di cui agli articoli le 2.

Art. 4. ,

. Per le pone della raelusione militare di durata superiore ai sette
anni, il Comando supremo del R. esercito, sentiti i comandanti sud-
detti o su loro proposta,.potrà disporre la sospensione, tanto imme-
diatamente dopo la condanna, quanto allorchè siano gik in corso di
espiazione.

Art. 5.

La sospensione delle pone superiori a sette anni non potrà durare
meno di sei mesi, salvo la revoca o la proroga di cui agli arti-
c di 0, 7, 8 e 9 del presento testo.

Art. 6.
La sospensione di cui all'articolo precedente cessa pero, ancho

prima dello sealere del perio¾o stabilito, con la cessazione dello
stata di guerra.
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Art. 7.

In qualsiasi momento il Comando supremo, su propoeta dei coman-
danti che dettero l'ordine di procedere, potrå ordinare la revoca
della sospensione per i condannati a qualsiasi pena che, con la loro
condotta, si siano mostrati immeritevoli del beneficio ottenuto.

Art. 8.

La sospensione della pena non verrà concessa o sarà revocata a

quel militari che siano dichiarati inabili alle fatlehe di guerra o

proposti a rassegna per cause non dipendenti dal servizio di guerra.
Art. 9.

Allo spirare dei sei mesi di sospensione concessi ai condannati a

pene super1or1 ai sette anni, ò in facoltà del Comando supremo con-
cedere ai condadnati stessi, su proposta dei Comandi competenti,
una proroga del periodo di sospensione.

Art. 10.
La sospensione della pena restrittiva non si applica agli uffleiali,

sottutliciali e graduati condannati a pena che importi, come acces-
soria, quella della degradazione.
II. - Destituzione, dimissione, rimmione dal grado e

sospensione dall'impiego.
Art. 11.

La pena della destituzione inflitta agli uffloiali come pena prin-
cipale, od accessoria a pene suseettibili di sospensione ai sensi de-
gli articoli 1 e 2 del presente testo, produce, per la durata della

presente guerra, i soli effetti che produttebbe la dimissione. Gli uf-

flciali colpiti da tale condanna dovratino perciò, in qualitA di sem-
plici soldati, seguire la sorte della loro olasse di leva ed essere as-

segnati ad un reparto combattente.
Art. 12.

Però nei soli casi in cui la destituzione sia inflitta come pena
principale, o nei quali segua come accessoria a pene restrittive del
careere militare o della reclusione militare per un tempo non su-

periore agli anni cinque, il- Comando supre o, en proposta del co-
mandante che diede l'ordine di procedere o sentito il suo parere,
potrà disporre - quando ricorrano speciali circostanze - che la so-
spensione della esecuzione della sentenza si estenda anche'alla detta
destituzione.
Gli ufficiali ai quali sia stato concesso tale beneficio conserve-

ranno perciò il grado dµrante il perio o della sospensione.
-Art. 13.

È in facoltà del Comando supremo adottare eguale provvedimento
anohe per le condanne nelle quali la dimissione dal grado sia in-
flitta como pena principale od accessoria.
La stessa facoltà ò data per la pena della rimozione dal grado
inflitta a graduati di truppa condannati alla pena del carcere o

d'ella reoluaione militare.
Art. 14.

Il provvedimento di cui agli articoli 12 e 13 deve serbare il ca-
rattere di assoluta eccezione.
Quindi i comandi competenti, nell'avanzare le relative proposte,

si limiteranno strettamente ai casi nei quali le circostanze del resto

e i precedenti dell'uffleiale o del graduato consiglino un tratta-

mento di cosi particolare favore, e sempre quando il reato non sia

stato tale da rendere incoripatibile il condannato con la dignità
del grado.

Art. 15.

La pena della sospensione dall'impiego inflitta ad ufficiali come

pena principale resta sospesa per la durata della presente guerra.
È pure differita la sospensione dall'impiego durante la presente

guerra, tanto che sia pena accessoria di altra estrittiva della liberth

personale, cui siano applicabili gli articoli 1 e 2, quanto nel caso che
sia provvedimento.disciplinare ai sensi del titolo II, capo 4°, § 4° e

dell'art. 28 della legge 18 luglio 1912, n. 806 sullo stato- degli uf-
11ciali.
Il differimento dell'esecuzione della sospensione dall'impiego non

riguarda tuttavia gli effetti previsti dall'art. 21 della eitata legge,
sirca la perdita di anzianità, la guale, in ogni caso, si verificherà

immediatamente come se la pena o la punizionedieni trattasifosse
espiata senza ritardo.

Eguali effetti produrranno la destituzione o la dimissione per il,
periodo in cui restino sospese ai sensi degli articoli procedenti.

, Art. 16.

Per gli uffleiali destituiti, dimessi o sospesi dall'impiege, con son-
tenze di tribunali di guerra dipendenti da questo Comande, di data-
anteriore a quella del presente testo, valgono le facolt£ e dispos!-
zioni di cui agli articoli precedenti.

Art. 17.
In ogni caso, quando la sospensione venga revocata, la sentenza

riprenderà il suo pieno vigore per le pene della destituzione, di-
dimissione, rimozione e sospensione, quand'anche il condannato
stesso avesse fruito del beneficio di cui agli articoli 11, 12, 13, 15 e

16 del presente testo.
III. - Assegnazione dei condannati

cui la pena ò sospesa.
Art. 18.

Uassegnazione doi condannati cui la pena é sospesa, ð tatta dal
comandante dal quale dipende il tribunale che pronuneib la sena

tenzä. •

Il condannato verrà assegnato ad un reparto mobilitato. e coma
battente diverso da quello al quale apparteneva al momento del

reato, e che si trovi alla dipendenza del detto comandante.

Qualors, durante la suspensione, il riparto al quale il condannato
venne assegnato si trasferissa alla dipendenza di altro eomando, il
condannato dovra passare ad un reparto che rimanga alla dipen-
denza del Comando che ordinò la prima assegnazione.
Per i condannati da tribunali dipendenti dalle intendenze o dai

comandi di fortezze e di piazze forti, l'assegnazione verra' fitta dal
rispettivo Comando di armata o dal Comando supremo, se la for-

tezza dipende da esso direttamente.

Per tutto il periodo della sospensione 11 condannato dovrà rima-
nere in un riparto combattente alla dipendenza della grande unità
alla quale fu inizialmente assegnato.

Art. 19.

Anche i condannati che, all'atto del reato, appartenevano ad un

servizio, 'dovranno essere assegnati, per il periodo di sospënsione
della pena, ad un riparto combattente.

IV. - Proposte di grazia e di condono di pene.
Art. 20.

I comandanti della grande unità alla dipendenza della quale il
condannato ha trascorso il periodo di sospensione, hanno facoltà di
inoltrare proposte di condono parziale o totale di pena, corredate
dai documenti prescritti dal regolamento della gigstizia militare in
zona di guerra, e secondo le seguenti norme:

A) in qualsiasi momento:
lo per aj,ti di valore, eroismo, o singolare .perizia;
2° per i militari, che ne siano ritonuti meritevoli, i quali per

essero dichiarati inab li alle fatiche di guerra o proposti a rasse-
gna, dovrebbero essere inviati ad espiare la pena.

IJ) dopo non meno di tre mesi dalla sospensione:
i militari di qualsiasi grado, condannati al carcere militare od

alla reclusione militare per non oltre i sette anni, che'abbiano ser-

bato irreprensibile condotta tale da far presumere un effettivo

ravvedimento, possono essere poposti per il condono di metå della

pena restrittiva.

C) dopo non meno di sei mesi dalla sospensione:
1° i militari di qualt i lsi grado, di cui al comma precedepto,

chã abbiano già fruito del condono di metà della pena retrittiva,
possono essere proposti por quello della restante pena e per quello
delle pene accessorie, sempre quando abbiano continuato a ser.

bare irreprensibile condotta, dimostrando effettivo ravvedimento;
2° gli ufficiali condannati alla destituzione convertita in di-

missiono di sensi dell'art. 11 del presente testo, o cotidannati alla

dimissione od alla sospensione dall'impiego come pene prineipali,
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possono essere proposti per il condono. Esso ,per ha l'effetto di
conservare definitivamente il gradgnal solo caso in ogi 1°ufficiale
lo abbia, mantenuto anche durante la sospensione ai sensi dégli ar-
tiooli 12 e 13 del presente testo;

3,° i militari di qualsiasi grado condannati alla pena della re-.
clusione ordinaria ed a pene di reclusione milítare per oltre sette
attni, quando abbiano dato prok di sicuro ravvedimento, possono
essere proposti por un condono sia totale, sia pariiale, anche inte-
riore a lla metà. Quando il condono sia soltanto parziale, il condan-
nato potrà essere proposto per un successivo periodo di esperimento
pár la durata che iLcomandafite riterra ogportuna, al termine del
quale, se non ottenga il condono della restante pena, nott potra
ottenere altre proroghe di sospensione.

D) all'atto della cessazione dello stato di guerra :

il comandante della grande unità, alla cui dipendenza il con-
dannato ha trascorso il lioriodo della sospensione, presenterà a

questo Comando, per tutti i condannati ai quali la peita venne so-

spesa, le proposte di condono totale o parziale, o per l'invio ad
espiare la.pena, sedondo reputerà equo ed opportuno.

Art. 21.
Nel caso in cui la sospensione ela stata della sola pena restrittiva

della liberth personale, oppure la destituzione abbia, durante la so-

spensione, condotto ai soli effetti della dimissione, il condono delle
pene della destituzione, gímisgone e rimozione produrrà esclusiva-
mente le seguenti coliseguenze :

a) per l'ex.utBeiale destituito e poi considerato dimesso, di
cancellare la inabilitazione permanente a qualsiasi servizio mi-
Iftare ;

b) per Pex-ufficiale dimesso e per l'ex-graduato rimosso, di
toglier loro ogni incapacitbagli effetti di ylteriori avanzamenti.

V. A Esecuzione dei provvedimenti.
Art. 22.

Gli avvocati militari dei tribunali di guerra dipendenti da questo
Comando:

a) prenderanno in esame la posizione dei condannati dal ri-
spettivo tribunale che già si trovino in espiazione di pena ed a i
quali siano applicabili le presenti disposizioni, e daranno alle me-

desime iminediata esecuzione. Segnaleranno altresi al Comando dal
quale dipendono quei condannati che, in relazione alle disposizioni
del presente testo, giudichino nieritevoli di qualche speciale pro-
posta;

b) forniradno al Comando dal quale dipendono, tutte le no-
tizie ed informazioni occorrenti per la esatta applicazione del testo
relativamente alle condanne che verranno d'ora innanzi pronun-
ciste ed aiTe groposte di condono;

c) (Ìakarino sollecita esecuzioñe a tutti i provvedimenti di so.
spensione di pena dAivanti direttamente dane disposizioni del testo,
o a volta a volta, ordinati da questo Comando ;

d) terranno uno scadenziario per le sospertsioni temporanee a

termine fisso, curando' che al termino della sospensione siano inol-
trate le necessatie proposté;

e) terramio un elenco di tutti i condannati, ed un elenco spe-
ciale di quelli che hanno avuto sospensione di pena, por gli effetti
di cui all'art. 20, lettera D, afunchè al fläire dello stato di guerra,
sia dato sq)leci‡o corso a tutte le pratinho che si renderanno ne-
cessarie;

f) riferiranno al Comando da cui dipendono circa le proposte
di grazia che reputeranno del caso e prescritte·dal presente testo.

R.°ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Regolamento pel Consiglio di 'revisione della giustizia
militare.

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato

gnaggiore del ÏL esercito i

Visto l'art. 25l del Codice penale per l'esereil;oy
ORDINIAMO:
Art. 1.

E istituito presso il Comando supremo un Consiglio di revisione
della giustizia militare.

Art. 2.
Sono sottoposte di uffleio all'esame di questo consiglio di revi-

sione tutte le sentenze di condgana á pena superiore ai sette anni
emanate dai tribunali di guerra (ordinari, speciali e str«ordinari),
contro le quali non sia ammesso per legge il ricorso in nuÍlità al
tribunale supremo di guerra e marina.

Art. 3.

II Consiglio di revisione conferma o revoca (totalmente o par-
zialmente) le sentonze portate al suo esame; ma non ¥ammessa

modificazione, se non in favore del condannato. '

Art. 4.
L'esame del Consiglio di revisione non sospende l'esecuziotie

delle sentenze.
Art. 5.

11 Consiglio di revisione si compone e
- del generale capo del reparto giustizia, che 16 presiede;
- dell'avvocato generale militare o vice aVVocato generale

militare;
,

,

-- del colonnello addetto al reparto giustizia;
- di un consigliero di Corte d'appallo, desigdato dal Ministero

di grazia e giustizia;
- di un referendario, scelto dal Comando supremo fra gli utll-

ciali laureati in legge.
Art. 6.

Con regolaminto saranno emanate le disposizioni per Pattua-
zione del presente bando, e sarà determinate la funzione che nel

Consiglio di revisione esercita ciascuno dei componenti·di essä
Addi 20 luglio 1917.
Il capo di stato maggiore dell'esercito: L. CADORNA.

'

Art. 1. -

11 Consigli> di revisione della giustizia militare ha sede presse il
Comando supremo; per speciali motivi potrà riunirsi anche in altra
località, designata di volta in volta dal presidente del Consiglio
stesso.

Il Consiglio di revisione à composto secondo quanto stabilito
dall'art. 5 del relativo bando.
Il generale, come presidente, il colonnello ed il consigliere di Corte

d'appello come giudici, vi formano 11 collegio giudicante; tutti e tre
hanno voto deliberativo. L'avvocato generale funge da pubblicomia
nistero; il referendario che vi prendo parte ha soltango voto con-
sultivo.
Le attribuzioni di avvocato generale del Consiglio di revisione

sogo esercitate dall'avvocato generale militare o dal vice avvocato
generale militare.
L'avvocato generale del Consiglio esercita le funzioni: a) formu-

lando per iscritto 'rilievi e proposte sulle sentenze per le quali ne
sia richiesto dal presidente; b) esponendo oralmente le suo canclu-
sioni motivate sÿ tutte le sentenze che sona devolute all'esame del
Consiglio.

-Art. 3.
Per.il servizio di referendario saranno addetti,al Consiglio quel

numero di ufficiali che si efedera necessario. Essi dovranno essere
laureati in legge, e prefenbilmente magistrati.

Art. 4.
Gli uffleiali ed i funzionari addetti al Consiglio fanno parte orga-

nica del Comando supremo e ne hanno le spettanze ed i doveri.
Art. 5.

Le sentenze pronunciate dai tribunale di guerra saranno, batro
tre giorni dalla loro pubblicazione,trasmesso,coiverbalidindienza,
direttamente al Consiglio di revisione presso il Comando supremo.
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Il Consiglio ha facoltà di richiedere l'intiero processo.
Un referendario del Consiglio di revisione, designato dal presi-

dente, tiene un registro generale nel quale prende not'a di tutto le
sentenze e degli atti che riceve.

Art. 6.

L'avvocato generale ripartisce le sentenze da esaminar'e fra i re-
ferendari. Ciascuno di essi, esaminatele, le ripassa alPavvocato ge-
nerale del- Consiglio riferendo su di esse.

Art. 7.

11 Consiglio terra normalmente le sue adunanze nella prima de-
cado di ciascun mese.

11 presidente, d'accordo con l'avvocato generale del Consiglio,
fissa i giorni delle adunanze o forma il ruolo delle sentenze da esa-
minare in ciascuna di esse. Per ogni causa farË da relatore il re-
ferendario che ha esaminate le relative sentenze.
Le sentenze, che hanno carattere di urgenza, saranno esaminate

con precedenza assoluta su tutto le altre.
Art. 8.

Il condannato ha facoltà di far pervenire al Consiglio memorie

difensive, le quali non saranno prese in esame, se perverranno oltre
venti.giorni dalla data della pubblicazione della sentenza.

Art. 9.

Le adunanze del Consiglio sono segreto. I verbali di esse sono re-

datti da un referendario; ma non quello che esercitoufficio di re-

latore..I verbali delle adunanze sono riuniti in fascicoli.
Art. 10.

Quando il Consiglio non creda di contermare la sentenza esami-

nata, può riformarla riducendo la pena od anche annullarla con o

senza riavio ad altro tribunale.
Lo questioni di competenza sono sottratte al suo esame.

Art. 11.

4 Lo decisioni kel Consiglio di revisione devono contenere gli ele-
menti enunciati nell'art. 490 del Codice ponale per l'esercito sotto

i un. 1, 2, 3, 5, 6, 7 o 8.
Art. 12.'

Terminata l'adunanza segreta, il Consiglio di revisione si riunisce
in seduta pubblica per la sola pubblicazione dello decisioni, a par-
tire dalla quale esse producono i loto ettetti.

Art. 13.

La decisione del Consiglio di revisione ò comunicata a cura del

riparto disciplina avanzamento e giustizia al comandante che diede

l'ordine di procedere, all'avvocato militare del tribunale di guerra
che pronuuciò la sentenza, ed al condannato.

Art. 14.

Avverso la decísioni del Consiglio di revisiono anche l'avvocato

generale militare del Consiglio potrà produrro ricorso per cassa-

ziono a mente del capoverso dell'art. 500 del Codice di procedura
penale comune.

Art. 15.

Trimestralmente l'avvocato generale del Consiglio di revisione
farà un rapporto sui lavori compiuti dal Consiglio e ne invierà co-

pia al capo di stato maggiore dell'esercito ed al Ministero della

guerra.
Ogni copia sarà vistata dal presidente che vi a fungerà le sue

eventuali osservazioni.
Zona di guerra, 12 agosto 1917.

Il capo di stato maggiore dell'esercuo : L. CADORNA.

Composizione del Consigli i revisione

(a mente dell'art. 5 del bando e dell'a t. 2 del regolamento).
Presidente.

S.*E. Della Noce comm. Giuseppe, tenente generale.
Giudici.

Civalleri cav. Bartolomeo, colonnello.
Un consigliere di Corte d'appello (da nominarsi dal ministro di

grazia e giustizia).

Pubblico ministero.
S. E. Vicoicomm. Pietko, avvocato generale milÈare.
To:mnasi cámm. Donato, vice avvocato generale militare.

Referendari.
Aroca sig. Alfonso, capitano (magistrato).
Mancinelli sig. Ugo, tenente (magistrato).

R. EBERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato

maggiore del R. esercito :

Vis o l'art. 251 del Codice penale per l'esercito;
ORDINIAMO

. Art. 1

Uno dei giudici del tribunale di guerra, gi cui all'art. 295 del Co-
dice penale per l'esercito, avrà le funzioni digiudiceestensoredella
sentenza col nome di giudice reÏatore.

Art, 2.

I giudici relatori sono nominati dal Comando supremo (Riparto:
disciplina, avanzamento e giustizia militare) normalmente fra gli
utliciali indicati al § 13 del regolamento pel servizio della giustizia
in zona di guerra, 2 arzo 19Ù, n. 43375.
A modißcazione delrart. 295 del CodÍce penalo per l'esercito, le

funzioni di giudice relatore possono essere esercitate anche da un

ufliciale col grado di tenente.
Art. 3.

Il giudice relatore vota per primo in Camera di Consiglio.
Il segretario non interviene in Camera (ti Consiglio, assiste il tri-

bunale in udienza ed è incaricato della redazione del verbale, il

quale dovrà essere firmato, oltre che dal segretario, dal presidente
e dal giudice relatore.

Art. 4.
Le funzioni di segretario sono affidato agli ufuciali e sottuffleiali

delle classi anziane od inabili alle fatiche di guerra, con profe-
renza a quelli che appartengono alle cancellerie e segreterie gitidi-
ziarie. '

Art. 5.
Nei tribunali speciali, se 11 relatore non potrà, per il suo grado,

funzionarejda giudice,.vi prenderà parte come segretario ed esten-

sore della senten za.
Art. 6.

Gli attuali segretari -di ruolo della giustizia militare, se [ricono-
sciuti idonei, sono destinati alle funzioni di giudice relatore o.uffi-
ciale istruttore.
Il giudizio di idoneità sarà dato dal generalo capo di riparto di-

sciplina, avatizamento e giustizia militare, sentito Ll'avvocato gene-
rale militare.

Art. 7.

Gli ufDoiali istruttori reggimentali hanno funzioni giudiziarie in-

quirenti, oltre cho fun zioni di polizia giudiziaria.
Dal Comando supremo, addi 16 agosto 1917.
Il capo di stato maggiore dell'esercito: L. CADORNA.

R. ESímCITO ITALIANO

COMAND.O SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato

unugiore del R. esercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito;
Visti i un. 39 (5" comma) e 41 del « Servizio in guerra a parte la.

ORDINIAMO:
Art. 1. .

Nel tempo di guerra, per qualunque reato previsto dal Codido pe-
nale per l'esercito, sono sottoposti alla giurisdizione militare tiitti
coloro che nella zona di guerra conimettano qualche reato di com-
plicità o connessità con le .persone designate nelPart. 545 del pre-
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etto Codige, ovvero si rendano colpevoli di vie di fatto contro le
medesime.

Art. 2.
NoiÉterritor) occupati del R. esercito fuorg del conflui del Regno,
i militari e lo altre persone mdicate noll'ad. 545 del Codice penale.
per l'esercito sôno sottoposti alla giurisdizione militare anche per
reati non previsti dal codico predetto o per reati previsti da nostre
ordinanze, ancorchó questo ultime dispongano diversamente.
Ai reati non provieti dal Codice penale per l'esercito o dalle no-

stre ordinanze saranno in questi cast'applicati il Codice penale per
il Regno d'Italia e le altre leggi vigenti nel Regno.
Per i casi di coniplicità o connessità saià proceduto a' sensi del-

l'art. I di questa ordinanza.
Art. 3.

La presente ordinanza si applica anche ai processi in corso, in
qualunque stadio si trovido, salva 1 autorità della cosa giudicata
anche in materia di competenza.

Addl 5 marzo 1917.
11 capo di stato maggiore dell'esercito: L. Cadorna.

Pensioni privilegiatedi guerra liquidate dalla sezione IV.
CORTB DEI CONTI

Pensioni oivili e militari liquídate dalla sezione IV.
Adunanza del 18 aprile 1917:

Dirette.
Proietti Bocchini, id., L. Gl2-Tela Nicola, id., L. 612 - Giuifeb Giu-

seppe, id., L. 61.2 -, Giuliani Orlando, id., L. 612 - GoriRomeo,
id,, L. 612 - Monza Paolo, is, L. 612.

Peggola Alberto, soldato, L. 612 - Molon Vittorio, id., L. 612 -
Garda Giuseppe, id., L. ôl2 - Manzo Antonio, is, L. 612 - To-

rasantucci Sebastiano, id., L. 612 - Maurini Domeñico, id.,
L. 1005 - MottyNatale, caporale, L.720 - Pasi Luigi, soldate,
L. 1008 - Maio Antonio, id., L.612 - Pinno_Giovanni,id., L.6l2
- Sacek Antonino, id., L. 612 - Novelli Guglielmo, id., L. 1008
- Guaschino Giuseppe, sergente, L. 912 - Marchesano Gia-

como, soldato, L. 612 - Vezzani Gesare, id., L. 1260 - Tona

Luigi, id., L. 1260.
MaÃiant Giovanni, soldato, L. 612 - Salino Ferdinando, id., L. 612

,Gavazza Felice, id., L. 612 - Portulano Antonio, id., L. 612 ---
Costa Giuseppe, id., L. 61ß -- Gianoli Riceardo, caporale, L. 1344
- Matell1 Achille, soldato, L. 612 - Formisano Giorgio, id.,
L. 618 - Tetta anti Carlo, id., L. 1008 - Nyluso Onorato, id.
L. 1008 - Da Canal Temistocle, id, L. 1003 - Franzone Ma-

riano, id., L. 1260 - Tuto Pasquale, id., L. 61ß -· Piedinove Na-
tale, i.d., L. 612 - Plataroti Giuseppe, Ed., L. 612 - Soldati

Adolfo, id., L. 612 - Zuccherini Paolo, id., L. 100Š - Meneghin
Giuseppe, id., L. 612 - Alunni Tullini Annibale, id., L. 1008 -
Spartano Pietro, id., L. 612 - Inglese Giovanni, id., L. 1008 -
Di Muro Francesco, Îd., L. 1308.

Montanari Antonio, sergento, L. 912 - Vignoli Giuseppe, soldato,
L.612 -- Sinapi Luigi, id.,L. 1008 - Gadini Alberto, id., L. 612
- Lorenzotti Giovanni, id., L. 1008 - Gallione Giovanni, id.,
L. 612 - Quarteroni Antonio, caporale, L. 720 - Pietrasanta

Santino, soldato, L. 612 - Pavano Raffaele Eboli, id. L. 612 -
Grimaldi Giuseppe, id., L. 612 - Marsiglia Luigi, id., L. 612 -
Garbarine Giacomo, id., L. 1008 - Baroni Federico, id., L. 612
- Bevilacqua Vincenzo, sergente, L. 912· - Merlano Giovanni,
soldato, L. 1008 - Tappa Vincenzo, .id., L. 1008 - Mantovani

Antonio, id., L. 1008 - Perrone Francesco, id., L. 612 - For-

rero Domenico, id., L. 612.
Fosson Antonio, caporale, L. 1344 - Belli Yalerio Giov., soldato,

L. 612 - Miotto Luigi, id., L. 612 -- Zocchetti Alberto, id,
L. 1008 - De Marchi Angelo, id., L. 1003 - Serra Antonio, ser-
gente, L. 912 - Delfino Evaristo, caporale, L. 1314 - Trombini

Apollonio, id., L. 1344 - Ladershi Lodovico, id., L. 344 - Me-
negheti Antbnio, soldato, L. 618.

Vedove.
Fantini Clarice di Bucci Antonio, soldatopL. 630 - Not Dosolina di

Chiarattini Leonardo, id, L. 630 - Basile Palma di Truzzolello

NicoIa, id., L. 030 - Manzo Giuseppa di Rosati Enrico, id.,
L. 630 - Gasparini Rosita di Ciglia Francesco, sergento, lire
1120 - Pelosi Caterina di Carcano Pietro, tenente, L. 1500 -
Lappa Agata di Guerrieri Anello, soldato, L..630 - Ruga Cat-
terina di Capelli Giacomo, id., L. 880 - Martelli Michelina di
Molina Giovanni, caporal maggiore, L. 840 - Bertoli Rosa di
' Arnioli Francesco, soldato, L. 630 - Maglione Luigia di Mar-
succo Nicolo, colonnello, L. 3250 .- Monteverdi Clementina di
Basi Giovanai, soldato, L. 630 - Bandin Armandina di Casani
Archimede,'caporale, L. 840 - Leone Grazia di Fichera Gae-

. tano, soldato, L. 690 - Massari Nazzarena di Anelli Giuseppe,
id., L. 630 - Mazzotti Amerina di Santi Raniori, id. L. ô30 -
Viscardi Regina di Sironi Luigi, caporale, L. 890 - Pallanca
Catterina di Biánchei'i Nicola, soldato, L. 630 - Garotti Stella
di Tarlazzi Luigi, id., L 630.

Spazzoli Imolde di Mattarelli Francesco, soldato, L; 680 - Curcio
Rosa dï Saroli Altredo, id., L. 630 - Gelati Eva df Lelli Augt..
sto, id., L. 630 - Franceschini Giovanna di Caminati Giovanni,
caporale, L. 840 - Orsano Nariangela di D'Elia Luigl, soldato,
L. 630 - Masi Maria di Candela Pasquale, id., L. 680 - Minotti
Angela di Zefilro Pasquale, id.,' L' 630- Marastoni Pasquina di
Mastini Ulisse, id., L. 630 - Mamma Deleisa di Pecorari Al-

fonso, id., L. 630 - Panetto Nazzarena di Ranucci Pietro, id.,
L. 680 - Fontana Virginia di Maglia, Emo, id., L 630 - Non-
cini Ada di Simoncini Ernesto, id., L. 630 - Votta Giovannina
di Notarfrancesco Raffaele, id., L. 630 - Nicolosi Carmela di
Seiacca Giuseppe, capor., L. 890 - Girardi Giuditta di NegriGiu-
seppe, sergente, L, 1120 - Perosa Clementina di Bgsso detto
Musso Giuseppe, soldato, L 630 - Caglierane Vittoria di Bona-
dimau Giuseppe, caporal maggiore, L. 810.

Cacchiata Ottavia di Belisari Faustino, soldato, L. 630 - Panella
celeste di Di-Stefano Alessandro, id., L. 630 - Allegra Maria
di Baraggiotti Alfredo, caporale, L. 840 '- Tamiso Rosina di

Chierigato Primo, soldato, L. 680 - Gennarelli concetta di Ro-
mano Ambrogio, caporale, L. 840- Micen Teresa di Bassi Giu-

seppe, soldato, L. 730 - Ferrigno Giuseppa di Avella Michele,
id., L. 630 - Guiddo Rosa di Lamberti Pietro, id., 630 - Pic-
coli Maria di De-Luca Pacifico, id., L. 680 - Stinellis Maria di
Scatena Azaria, caporale, L. 840 - Mambrini Maria di Bernar-
deschi Marzolo, i&., L. 040.

Gaggiano Veneranda di Di-Pardo Michelangelo, soldato, L. 630 -
Ciampi Maria di Froli Giovanni, caporale, L. 840 - Amato Te-

resa di Macedonia Agostino, soldato, L. 680 - Gobbi Anita di

Negri Mari>, id., L. 680 - Taverna Maria di Frascaroli Ernesto,
id., L. 630 - Miloni Earichett di Morello Giovanni, caporale,
L. 840 -- Megliorni Regina di Fabbrini Giuseppel soldato, L. 680
- De Prezzo Maria di Valentini Ferruccio, id., L. 630 - Gara-

gliano Rosa di Mancuso Salvatore, id., L. 630 - Giuliacci Er-
melinda di Della Ciana Celeste, id., L. 630 - Pallini Mafia di

.
Carloni Cesare, id., L. 630.

Meli Maria di Barti Antonio, soldato, L. 630 - Marroni Rosa di

Micoli Baldassare,,id., L. 630 - Moneta Immacolata di Pulici

Pietre, id., L. 630 - Terzigni Teresa di Lunghi Domenico, id.,
L. 630 - Brini Maria di Fontana Giuseppe, id., L. 630 - Val-
lera Maria di Patella Antonino, id., L. 630 - Provenzano Rosa
di Saraceno Domenico,1id., L. 830 - Stabile Agnese di Saraceni
Giuseppe, id., L. 689 - Molino Maria di Conti Giovanni, id.,
L. 630 - Proietti Emilia di Antonelli Armando, id., L. 080 -
Cardoni Veronica di Farelli Eugenio, id., L. 880 - Diletti Anna
di Poloni Arturo, id, L. 030 - Salvatoro Filomena di Amodoo
Vincenzo, id, L. 730 - Morano Erminia di Costa Giovanni, as-
porale, L. 840 - Paini Giuseppina di Biondi Arturo, capitano
L. 1720.
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Giaj Giannetto Margherita di Giaj Chel Clemente, soldato, L. 630.-
Beginelli Maria di Scadino Leone, id., L. 630 -- Maramotti Er-

nesta di Telesfori Giovanni, id., L. 630 - Monorchio Angelina
di Giordano Angelo, íd., L. 630 - Nardini EIvira di Santini

Croce, id., L. 630 - Del Grosso Giovanna di Zorzi Gio-

vanni, caporgle,.L. 840 - Lattanzio Santa di Santora Gre-

gorio, soldato, L. 630 - Valentini Lisena di Scucchia Belisario,
id., L. 630 - Gennaro Teresa di Luchelli Santino, id., L. 630 -
Iull Adele di Monzeglio Pierino, td., L. 630 - Modesta Marias
di Caiaffa Giovanni, id., L. 630 - Mazza Carmela di Polzone

Nicola, id., L. 630.
'Martini Amalia di Brasolin Artemio, caporale, L. 890 - Ferrari

Giovanna di Colombo Emilio, soldato, L. 630 -- Volpato Santa
di Rizzi Secondo, id., L. 630 - Martone Emilia di Piccolo Pa-

squale, id., L. 630 - Tonarelli Augusta di Lefebre Aldo, id.,
L. 630 -- Niespolo Assunta di Tufo Ciro, id., L. 630 - Buono-

core Virginia di Sardella Cataldo, id., L. ô80 - Galetto Maria

di Santiano L'uigi, id., L. 630 - Pacillo Maria di Francesca An-
gelantonio, id., L. 630 - Santoro þnrichetta di Conooi |Salva-
tore, caporale, L. 840 - Scaglia Caterina di Sala Battista, sol-
dato, L. 680.

Fabrizio Nunziata di Rotondo Antonio, soldato, L. 630 - 'Maiocchi

Carolina di Ponzella Enrico, id., L. 630 - Grazzani Maria di Sul
sani Giacomo, caporale, L. 840 - Pellin Elisabetta di Mutinarl
Angele, id., L. 840 -- Lista Maria di Gioia Mariangelo, soldato,
L. 630 - Strapazzon Carolina di Colle Antonio, id., L. 830 -
Nicoletti Maria di Alfano Gaetano, id., L. 630 - Tomat Maria

di Lena Luciano, caporale, L. 840 - Giarda Francesca di Maf-

feo Luigi, soldato, L. 630 - Grassetti Anna di Ruffini Giuseppe
L. 630 - Moz Maddalena di Da Rodda Santo, id., L.730 - Mon'
tigianitrancesca di Centini Luigi, id., L. 680 - Pellegrino An.
gela di Lamia Vincenzo, id., L.'630 - Napoli Giuseppa di Scu-
dieri Michele, id., L. 630 - Giacomino Giusep¡ia di Angelici
Francesco, id., L. 830.

Favero Desideria di Bortolamiol Giosuè, soldato, L. 630 - Iannan-
tuono Filomena di Iannantuono Raffaele, id., L. 680 - Previ-

toli Elisabetta di Richelmi Giuseppe, caporal maggiore, L. 840
- Margara Adele di Martinotti Lorenzo, id., L. 840 - Spanò
Maria Teresa di De Luigi cav. Gregorio, colonnello, L. 3200 -
Filidei Maria di Griselli Oscar, soldato, L. 630 - Papetti Adele
di Rossetti Palmiro, id., L. 630 •- Montanari Ernesta di Pater-
coli Vito, id., L. 680 - Marini Nascanzia di Randolfi Cesino, id.
L. 630.

Polese Adelaide di Chies Martino, soldato, L. 630 - Sabbatini Ca-
ternå di Marinsaldi Luigi, id., L. 630 - Pizzillo Margherita di
Leongrande Michele, id., L. 630 -- lvioneda Margherita di Do-
glietti Giov. Batt., id., L. 630 - Tinelli Maria di Maffini Gio-

vanni, id., L. 680 - Isaia Giuseppina di Viola Fortunato, id.,
L. 630 - Mechella Annunziata di Temperini Giuseppe, id., L. 630
-- Cappelli Alice di Laurini Lazzaro, id., L. 830 - Moscatelli

Ernesta di Molteni Emilio, id., L. 680 -- Piasini Erminia di

Gandossini Rodoll'o, id., L. 630 - Bonfadelli Emidia di Piard i
Giovanni, caporal maggiore, L. 890 - Montani Elide di Manto.
Ýani Andrea, soldato, L. 630 - Folli Maria di Eoccialanza Giu-

, seppe, id., L. 830.
Verginelli Lidia di Bruni Giuseppe, soldato, L. 6 30 - Roselli Italia

di Paoli Alessandro, id., L. 680 - Civischioni Virginia di Car-

nevali Nazzareno, sergente, L. 1120 - Saporito Silvestra di

Di Nuni BÎagio, soldato, L. 630 - Miazzo Marianta di Dolzan

Giovanni, id., L. 630 - Volpi Maria di Gamböll Siro, id., L. 630
- Senatore Giuseppa di Scarriglia Raffaele, id., L. 630 - No-

sella Letizia di zulian Angelo, id., L. 630 - Tognozzi Maria di
Bartoletti Lui i, id., L. 630 - Loda Teresa di Forcella Dome-

nico, id., L. 680 - Nazzarina Goncetta di Di Vito Eugenio, id.
1. 630 - Malandra Lucia di Tracanna Severino, id., L. 680 -
Capanna Annita di Adorni Vittorio, id., L. 630 - Dossi Luigia
di Melzi Luigi, id., L 630 - Ercolani Margherita di Salvatori

Enrico, id., L. 630 -- Neri Giuseppina di Cristofani detto Castori
Duilio, id., L. 630.

Gallicchio Francesca di Faillace Giovanni, soldato, L. 730 - Spitilli
Maria di Cipollone Corinto, id., L. 630 - Soldo Teresina di Ma-
razzi Giovanni, id., L. 630 - Salamandra Ida di Zelli Paolo, ca-
porale, L. 940 - Martinelli Anna di Tassi Andrea, soldato, lire
680 - Primon Teresa di Nifoldi Alfredo, id., L. 630 - Priotto
Teresa di Fornero Michele, id., L. 630 - Spina Preziosa di De

Tursi Agostino, id., L. 630 - Barbagli Laura di Caneschi Giu-
seppe, id., L. 630 - Fazi Giovina di Aureli Gaetano, id., L. 630
- Gargano Serafina di Imbraguglio Liborio, id., L. 630 - Dollo
Monaco Filomena di Vagliano Francesco, id., L. 680 - Colagia-
como Palmira di Paniccia Angelo, id., L. 630 - Nioosia Rosa di
Dell'Utri Salvatore, id., L. 630 - Farnocchia Maria di Ciardella
Francesco, id., L. 610.

Venturelli Giovanna di Casadio Tommaso, soldato, L. 630- Mieheli
Maria di Maggi Domizio, id., L. 630 - Mainetti Maria di Fabbri
Attilio, caporale, L. 840 - Sirignano Giustina di Riggi Pelle-
grino,gsoldato, L.630 Pivetta Antonia di TruccoloEnrico,id.,
L. 630 - Paci Severida di Montevecchi Ersilio, id., L. 630 -

Folla Virginia di Magnani Eligio, caporale, L. 840 -- ZogariMa-
ria di Pesce Antonino, soldato, L. 630 - Schiappacasse Caterina
di Gardella Bartolomeo, id., L. 630 - Bari Augusta diDalCerro
Emilio, id., L. 780 - Passoni Angela di Motta Emilio, id.,L.630
- Bolis Maria di Mapelli Riccardo, id., L. 630 - Maronghi Ma-
ria di Corsini Iginoe, id., L. 630 - Leva Filomena di Di Macio
Nicola, id., L. 680. .

Pagani Luigia di Fidonza Angelo, sergente, L. l120 - Mazzotti Vir-
ginia di Sama Cleto, soldato, L. 630 - Alberello Maria di Ma-
neyhini Vittorio, id., L. 630 - Sava Rosa di Mattia Santo, id.,
L. 680 - Paterno Maria di Gaetani Raffaele, id., L. 630 - Se-
i rafini Lucia di Zoboli Enea, id., L. 680 - Pacelli, Annita diMa•
strangeli Augusto, id., L. 630 - Rizzolti Maria di Alberti An-
toaio, id., L. 630 - Cervoni Domenica di Perciballi Pietro, id.,
L. 630 - Shrocco Erminia di Colacillo Vincenzo, id., L. 730.

Ceraldi Maria di Pisano Andrea, soldato, L. 630 - Pirola Maria
Luigia di Monzani Carlo, id., L. 680 - Detti Nunziata di Meloni
Vincenzo, id., L. 630 - Germana Giovanna di Urzi Emanuele,
id., L. 780 - Gallazzi Luigia di Ungarelli Asborre, id., L. 630-
Stazzoni Clorinda di Cortigiani Luigi, id., L. 630 - Giambarto-
Iomei Amalia di Antognoni Luigi, id., L. 930 - Mercatini Pao-
lina di Poggiolini þzio, caporale maggiore, L. 840 - Pompeo
Maria di Cerulli Graziano, soldato, L. 630 - Camisola Maria di
Colosso Francesco, id., L. 630 - Bertó Teresa di Tomaselli Gae-
tano, id., L. 630 - Antenucci Maria di Aquilano Sabatino, id.
L. 630 - Boschiavo Teresa di Girardi Gaetano, id., L. 630 ---
Vaccari Onorina di Bertani Celso, caporale, L. 840 - Mira An-

gelica di Di Carlo Luigi, soldato, L. 630 - Stellato Maria di

Nappa Giuseppe, id., L. 630 - Riffaldi Cesira di Sesti Cesare,
id., L. 630 - Morisi Adriana di Arlotto Dante, caporale, L. 840
- Olmi Maria di Borziani Giovanni, soldato, L. 630.

Naimo Maria di Basile Luigi, soldato, L. 630 - Calloni Crocifissa di
Quadrani Adolfo, id., L. 630 - Costagli Rosa di Right Adolfo,
id., L. 630 - Manzari Chiara di Orofluo Oronzio, id., L. 630 -
Tizzano Maria di Dell'Anno Michele, id., L. 630 - Massani Lucia
di Coluago Achille, id., L. 630 - Sabbatini Maria di Cattini Re-
migio, id., L. 630 - Di Menno Di Bucchianico Maria di Di Campli
Domenico, caporale, L. 840 - Gentili Leonida di Valiani Guido,
soldato, L. 630 - Musumeci Orazia di Russo Concetto, id., L. 480
- Mariotti Maria di Rezzi Aurelío, id., L. 630 - Masellani Au-
gusta di Aguiari Oliviero, id., L. 630 - Tolando Filomena di
Ollerio Luigi, i'd., L. 680 - Scipio Vincenza di Borchio Cristo-

faro, caporale maggiore, L. 840 - Bianchi Angelica di Baloschi
Piero, soldato, L. 630 - Tedesco Caterina di Bertolini Ludovioo,
idÎ L. 630 - Malva Concetta di Ciani Nicola, id., L. 630 - Man..
gione Teresina di Trania Salvatore, id., L. 630 - Menichini
Luisa di Vitelli Giuseppe, id., L 630 - Pezza Clara di Pezza

Livio, id., L. 630.
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Lupano Olimpia di Lupano Adolfo, soldato, L.630 - ManchisiSera- seppe, id., L. 630 - Calleri Antonia di Calleri Giacomo,ida,L.630
fina di Seuralli Pietro, id., L. 630 - Grano Teresa di Ambrosini - Ceferri Maria di Ercalani Felice, caporale, L. 840 - Gallo
Emilio, id., L. 630 - Mariani Maria di Trabattoni Antonio, id., Carabba Antonia di Messina Alfonso, soldato, L.630-Macchini
L. 630 - Polito Rosaria di Cervone Giuseppe, td., L. 630 - Palmira di Pancioli Pietro, id., L. 630 - Perugini Ida di Giro..
Barbalace Maria di Preiti Giuseppe, id., L. 630 - Blasi Apollo- lamini Vitaliano, caporale, L. 840 - Capuano Caterina di Mauro
nia di Porro Franceseo, id., L. 630 - Borani Arcangela di Betti- Clemente, soldato, L. 630.
nazzi Angelo, id., L. 630 - Pedriali Angela di Melecchi Giu- (Continua).

lVJ¯ÎlNTISTEEO DEL TESORO
'

Direzione g;enerale del Debito pubblico

(Elenco n. 11> Sa Pubblicazione per rettifiche (l'intestazione

Si dichiara. che le rendite seguenti, per erron eco irso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colouca 4, mentrechè dovevano invece intestarsi a Vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

o
2

. AmmontAre

Debno della interazione da rettiticare Tenore della rettitlea

rendita annua

1 2 3 4 5

558735 3.50 °/, 2693 175 - Cioffi Angela di Francesco, nubile, domic, a Ciofn Angela di Francesco, minore sotto la
Sapri (Salerno) patria potestà del padre, dom. a Sapri

' (Salerno).

A termini dell'art. -67 del t•egolamento generais sul debito pubbli·o approvato con R. decreto 19 febbraio 14|l. ,, 29k Si d1fida
ohtunque possa avervi oteresse che, trascorso un mese dath data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non eleno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale le intestazioni suddette saranno como sopra rettificata

Roma. 15 settembre 1917 ' il direttore generate : .
GARBAZZI.

(Elenco n. 15). ia Pubblicazione.
Si notillea che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per operazioni

. Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si dgflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza cbþ sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenicati dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrb, di nessun valore

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

em Titoli del debito pubblico
" g Data Quantità Ammontare g
.
em UfBcio che rilasciò

della Intestazione della ricevuta

ricevuta
la ricevuta

.gË © Rendita Capitale o

3121 4-7-1917 Banca d'Italia - Sede di Monteleone Giuseppe fu Francesco. (Posi- - 2 - 105 - Consol. 1-1-1917
Palermo zione n. 608,828) 3 .50 °j

Roma, 6 ottobre 1917. D direttore generale: GARBAZZI.

(Elenco n. 14). W Pubblicazione.
Si notifica che è stato derfunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per olie-

raz1on1.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa kicevuta, la quale rimarrå di nessun
valore. *

ESTREMI DELLE RIGEVUTE SMARRITE

Titoli del debito pubblico
.So Data

• Ufficio Quantità
.

Ammontare g
deIla Intestazione della ricevuta

El ricevuk
che rilasció la ricevuta

. . yo Rendita Capitale

2464 6-6-1917 Banca d'Italia (Succur- Calenzo Michele fu Giovanni. (Pos. o. 607971) - 3 - 14 - Cons. 1-1-1917
sale di Caserta) 3,50 0/,

Roma, 29 settembre 1917. Il direttore generate: GARBAZZI.
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AMMINISTRAZIONE PARTE NON UFFICIALE
della Cassa depositi e prestiti e dagti Istituti di previdenza '

Direzione generale.dell¢ Cassa depositi e prestiti
e delle gestioni annesse

AVViso di ditlida.
La signora Sanguineti Ruffina Paola fu Giuseppe, vedova Rebora,
rimaritata con Setti Ubaldo fu Ambrogio, a mezzo dell'ufficiale giu-
diziario signor Pietro Negro, addetto alla pretura del 2° manda-

mento di Genova, ha diffidato il signor Buffo Gaetano a restituirle

il certificato n. 991 di credito comunale e provinciale 3,75 0(0 or-
dinario, del capitale nominale di L. 5000, intestato ad essa sangui-
neti Ruffina Paola fu Giuseppe.
A termini dell'art. 33 del regolamento 27 agosto 1916, a. 1151,

SI NOTIFICA

che, trascorsi sei mesi dalla dats della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Garretta ufficiale del Regno senza che siano

intervenute opposizioni, il suddetto certificato sarà ritenuto ili nes-
sun valore e quest'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti
provvederà all'emissione 'di un nuovo certificato.

Roma, 10 ottobre 1917.
Il direttore generale: GALLI.

MINISTERO DEL TESORO.
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del camolo pai certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'iraµortazione à tissato per

oggi, 13 ottobre 1917, in L. 148,98

,
MINISTËRO

DELI4' INDUSTRIA, DEL COMMEROTO R DEg LATORO
Ispettorato generale del commercio interno.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di commercio, secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Luogotenenziale del 2 set-

tembre 1917, accerÎato il giorno 12 ottobre 1917, da

valere per il giorno 13 ottobre 1917 :

Versamento
P I A ZZ A Chèque telegrafloo

Parigi (franchi) . . . . . . . .
134 10 -

·

Londra (lire sterline) ' . . . . .
37 -

Svizzera (tranchi svizzeri) . . . 166 05 l¡2 -

New York (dollari) . . . . . .

Buenos Ayres (pesos carta) . .

numbio dell'oro . . . . . . . .

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del igegno, nel giorno 12 ottobre 1917.

Con godimento
Interessi

CONSOLIDATI maturati
m corso

a tutt'oggi

3.50 */, netto (1906) . . . . . . .
81. 9736 0 .9973

3.50 */, netto (1902) . . . . . . .

- 0 .9973

3 */, lordo . . . . . . . . . .
-
- 0 .0986

5 °/, netto. . . . . . . . . . .
91.2985 .1.4247

GRONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

UAgenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 12 ottobre 1917- (Bollettino di guerra
n. 871).
Lungo tutta la fronte imperversa il maltempo.
In regione Colbricon (Val di Trevignolo), col tempestivo brilla-

mento di una contromina, danneggiammo lavori d'approccio del-

l'avversario.
L'azione delle artiglierie fu alquanto intensa in regiono Zugna

(Val Lagarina), e a nord di Tolmino dove vennero disperse auto-
colonne nemiche in movimento.

Cadorna.

Settori esteri.
I tedeschi continuano a premere i russi a nord e a sud della

strada di Pskow. Nella regione di Livenhof, a sud-est di Jacobstadt,
essi tentano di rinnovare l'affratellamento e i colloqui col nemico.
Benehè ostacolati da una pioggia dirotta, gl'inglesi hanno ieri

ripreso l'offensiva a nord-est di Ypres, e più particolarmente lungo
la ferrovia Ypres-Roulers, riuscendo in breve tempo ad impadro-
nirsi di tutti gli obbiettivi prestabiliti e ad infliggere altre perdito
ai tedesobi.
In Piccardia e in Champagne la situazione rimane, inace, inva-

riata, nonostante colpi di mano tedeschi ad ovest di Cerny e nella

regione di Soudin-Auberive o piccoli scontri sulla riva destra della

Mosa.
Nel settore caucasico i russi hanno respinto una nuova incur-

aione di curdi nella regione del lago .di Van e conquistato qualche
villaggio ad ovest di Urmia. *

Telegrafano da Washington che il segretario di Stato per la

guerra, Saker, annuncia che il numero degli uomini del nuovo
esercito nazionaIe, in allenamento in 16 campi, ascende a 431,180.
Più particolareggiate notizie della guerra sono comunicate dal-

l'Agenzio Stefani con i seguenti telegrammi:
PIETROGRADO, 11. - Il comunicato del grande stato maggiore

dell'll ottobre dice: •

Fronte settentrionale. - In direzione di Riga l'artiglieria nemica
bombardò attivamente nostri elementi avanzati situati nel settore

a nord della strada di Pskow.
Fronte del Caucaso. - Nella regione del villaggio di Kogi, 58 ver-

ste a sud-ovest di Erzindjan, i nostri esploratori operando un con•
trattacco, niisero in fuga gli esploratori turchi.
Nella regione del lago di Van respingemmo incursioni di curd

che tentavano di catturare il nostro bestiame da vettovQiamento,
in direzione di Deza-Opomar nostri elementi occuparono il 2 otto-
bre il villaggio di Marufa ed il 3 ottobre, dopo combattimento ao-

canito, conquistarono il villaggio di Tohal.
Aviazione. - Sul fronte del Caucaso il capitano Mathayariani ab-

battè un aeroplano turco che cadde in flamme nelle nostre posi-
zioni. Gli uf!!ciali che lo montavano, un pilota ed un osservatore

furono fatti prigionieri.
PARIGI, 12, -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

La notte è staty contrassegnata da una grande attività delle due
artiglierie e da una serie di tentativi tedeschi su vari punti del

fronte.
Abbiamo respinto un colþo di mano nemico ad ovest di Cerny

mentre un'operazione di dettaglio egettuata da noi a nord-est della
fattoria di Moisy ci ha permesso di ricondurre prigionieri.
Un colpo di mano nemico ad ovest di Maisons de Champagne e

Ire tentativi tedeschi nella tegione Souain-Suberive sono abortiti.

Sulla riva destra della Mosa la lotta continua nella regione di
Bezonvaux.
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PARIGI, 12. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Durante la giornata l'artiglieria si mostrò particolarmente attiva

ael settore del Molino di Lafaux e nella regione di Craonne. Da in-
formazioni complementari risulta che i colpi di mano del nemico
3he abbiamo respinto la notte scorsa nella regione Souain Auberive
sono stati eseguiti mediante importanti efettivi e furono preceduti
la un bombardamento durato 36 ore.
Tre attacchi furono efettuati da distaccamenti di circa 140 uo-

inini comprendenti truppe d'assalto e zappatori. Accolti dal nostro
fuoco d'artiglieria e dai tiri delle nostre mitragliatrici questi at-
kacchi hanno dato luogo a vivi scontri, durante i quali abbiamo
nettamente preso la superiorità sul nemico. Dieci prigionieri sono
rimasti nelle nostre mani. Le perdite subite dall'avversario sono

particolarmente gravi.
LONDRA, 12. - Un comunicato del maresciallo Haig del pome-

riggio di oggi dice :

Abbiamo attaccato stamane alle 5,25 su un fronte di circa nove

chilometri a nord-est di Ypres.
Le nostre truppe fanno progressi soddisfacenti. Pioggia dirotta è

caduta durante la notte.

LONDRA, 12. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di
s‡asera dice :
Malgrado la forte pioggia continuamente caduta le nostre truppe

elusciròno a mettersi in formazione di battaglia per l'attacco che
fu sferrato alle 5,25 di stamane. Esse effettuarono progressi lungo
tutta la þaea che si estende dalla ferrovia Ypres-Roulers, a sud
ano al p%Ëto deÌ nostro collegamento coi francesi sul margine me-
eidionale della foresta di Houthulst. Su tutto questo fronte, oltre
all'aver fatto un certo numero di prigionieri, ci siamo impadroniti
di numerose località difese, di fil;torie e di boschi fortificati e di
punti con forti sbarramenti in cemento. I combattimenti furono
particolarmente violenti sul pendio della cresta principale ad ovest
di Passchandaele e sulla stessa cresta principale a sud di questo
villaggio.
La pioggia dirotta'caduta durante la mattinata, dopo un breve

momento di sosta, ha continuato con crescente violenza per tutta
la giornata ed ha ostacolato i nostri progressi. Abbiamo percib de-
liso di non fare altri sforzi per raggiungere i nostri obbiettivi
finali.

Oggi abbiamo preso circa cinquecento prigionieri.
Aviazione. - I nostri aviatori il 10 e -l'Il non hanno avuto al-

auna, possibilità, di reoarsi a riconoscere le posizioni tedesche, ad
individuare l'artiglieria e a prendere fotografie se non nei mo-
menti in cui il cielo si rischiarava. Essi hanno lanciato numerosis-
sime bombe sugli accantonamenti e, volando a basse altitudini,
hanno mitragliato i difensori delle trincee. Hanno inoltre ieri ab-
battuto un aeroplano tedeseo e ne hanno costretti due altri ad at-
terrare sbandati. Un altro aeroplano é stato abbattuto dal fuoco
della fanteria.

LOND14, 12. - Un comunicato dell'Ammiragliato dice:
Malgrado il tempo nebbioso e la pioggia i nostri aviatori bom-

bardarono Paerodromo di Sparappelhoek nel pomeriggio di ieri. Fu
lanciato un numero considerevole di bombe,
Tutti i nostri apparecchi sono tornati incolumi.

OkONACA ITALIANA
Per l'alaniversario della seoperta deIIMmerica. -

[eri, nelfaula magna dell'Accademia americana al Gianicolo, con-
Bessa gentilmente dal direttore prof. Stevens, venne dalla Lega
italo-americana commemorata in forma solenne la ricorrènza anni-
versaria della scoperta dell'America (Columbus Day).
L'on. ministro Leonardo Bianchi, quale presidente della Lega,

pronunziò un elevato discorso, anche in nome dell'on. presidente

del Consiglio, Boselli, salutando i rappresentanti dal paese che diede
i natali ai piû torti campioni della democrazia, della libertà e del
puro sentimento nazionalistico, i fondatori della grande Repubblica
che tanti valori pone sulla bilancia della odierna vertenza interna-
zionale e tanta vigorosa azione spiega per il progresso del mondo.
Il magnifico discorso del ministro venne seguito con profonda at.

tenzione, spesso interrotto da applausi e coronato dã una calorosa
ovazione dell'eletto, «numeroso uditorio.
Fra gli intervenuti, oltre le più cospicue personalità della colo-

nia nord-americana fra noi, notavansi l'on. sottosegretario di Stato
BorsareHi, il ministro di Cuba, il prefetto comm. Aphel, la rappre-
sentanza del municipio di Roma, ecc.
Numerosissime furono pure le autorità che aderirono alla ceri-

moma.

Ú pane al prigionieri italiani in Austria. - Da nok

tizie pervenute al Ministero delle poste risulta che il 60 010 dei
pacchi di pane spediti ai prigionieri in Austria-Ungheria arriÝa a

destinazione col contenuto completamente guasto dalla muffa e

quindi immangiabile.
Il pubblico deve percio astenersi dallo spe3ire ainostri prigionieri

pane che non sia biscottato, ossia che non abbia avuto il tratta-
mento di cottura necessario per fare sparire ogni traccia di umidità.

TELEGRAMMI " STEFANI -
PIETROGRADO, 12. - L'ex Czar e la famiglia sono stati trasfe-
riti da Tobolsk al inonastero di Abolak, a dieci verste dalla città,
11 trasferimento è stato fatto dietro domanda dell'ex Czar, che ad··
dusse a motivo la mancanza di un giardino presso la sua abita-
zione, dicendo che gli era impossibile di passeggiare e che era og-
getto della curiosità degli abitanti, che dalla mattina alla sera at-
torniavano la casa.

BUENOS AIRES, 12. - Il conte Luxburg, sfuggendo alla sorve-

glianza di cui era oggetto, cerco di fuggire neII'interno della pro-
vincia. La polizia lo arrestb e sequestro le sue valigie.Luxhurg pro-
testo ed insultð le autorità. Fu condotto a Buenos Aires.
LONDRA, 12. - Si ha da New York : Le autorità americane hanno

arrestato uno steward di un transatlantico sAdese, il quale aveva na-
scosto duecento libbre di tungstene sotto il pavimento in un punto
della nave. Altri suoi due complici svedesi sono stati pure arre-

stati. Da qualche tempo venivano effettuate esportazioni clande-
stine di detto metallo. Le autorità attribuiscono grande importanza
all'arresto.
L'AJA, 12. --- Un comunicato pubblieato dal ministro degli esteri

comunica che, secondo un telegramma del ministro olandesè a
Washington, il Governo degli Stati Uniti ha decisodinonaccordare
facilitazioni per il rifornimento di carbone alle navi in viaggio
verso paesi confinanti con la Germania. Pertanto a meno che l'uf-
ficio delle esportazioni degli Stati Uniti non autorizzi espressamente
imbarchi per l'Olanda il traffico tra l'Olanda e la colonia diverrà
impossibile, poichè il carbone non può ottenersi nell'Africa me bri
dionale. Anche il traffico con l'America meridionale ne riseWitirà
Sono in corso negoziati tra il ministro delPOlanda e la deleggazioni
olandese da, una parte e il Governo americano dalPaltra, Wa ainora
senza risultato.
RIO DE JANEIRO, 13. - Il Governo organizzerà con -lf navi se-

questrate ai tedeschi linee internazionali che servano agii interessi
reciproci del Brasile e degli alleati, sotto bandiera brasiliana e con
equipaggi brasiliani. Tale decisione è, un fatto compiuto.
NEW YORK, 13. - Il vapore olandese Oranje è giunto in un

porto del Pacifico, proveniente dall'Oriente com a bordo numerosi
diplomatici austriaci e tedeschi. Personaggi ufficiali del Governo e

della polizia si sono recati a bordo delP0ranje. Nessuna lettera e

nessun passeggero hanno lasciato il vapore. IÀ autorità si rifiutano
di dare qualsiasi informazione circa questo arrivo.

Diretters: DAftlO PERUZY. Tipotrana delle Mantellate. TOMINO RAFFAELE, gerente responaggg,


